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Oaioidie del dr. Giergie Beris GIULIANO - ViceOGGETTO ... 

. QUf3steZ'eA • - Di:r'iaentl3dI31J.aSql1adrllMebil..U 

Palerme. 

AL SIG.	 PROCURA TORE DELLA REPUBBLICA 

presse il Tribunale di 

PALERMO 

AL SIG.	 GIUDICE ISTHUTTORE - Saziene 8& ­

dr. Dersel.iine 

Tribunale di 

PALERMO 

Si fa seguite al rapperte pari categeria del 16 dicem­

bre 1979 di questa Squadra Mebile, in erdine alle indagini 

preliminari sv.lte sull'.micidie in aggette indicate. (v.alleg.1) 
" 1 
l' 

1" 
~ 

2 & ... ... ... ... A ... 
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Le m.tivazi.ni che hann. determinate il 21 lugli. 1979 

l'assassini. del dr. G.B. GIULIANO - Dirigente dell~ Squadra M.a 

bile di P~lerm. - n.n p.ss.n. essere delineate e valutate sef 
non inserite in un più vaste c.ntest. di situazi.n1 ed azi.ni 

criminali e, c.rrelativamente, di attività di pelizia riferi ­

bili, gress. m.d., a questi ultimi due anni. 

~ sing.li episedi criminosi censiderati nella lar. suc= 

cessiene orenel.gioa, i cemp.rtamanti e gli atteggiamenti di 

determin~ti individui e gruppi oriJninali, i c.llegamenti ed i 

riferimenti basati talera sulla legica, tal.ra sulla sussisten­

za di elementi obiettivi, alcuni fatti e circest~nze,~inf.rma­

zieni testimoniali e n.tizie cenfidenziali, sen. tutti c.mp.n~ 

ti di un unic. quadr. storio., l.gic. e giudiaiari. in cui tr~ 

va celleoaziene, nella giusta luce, l'omicidi. del Funzionari•• 

Compenenti che, inver., se esaminate e vagliate iselatamente 

p.ce • nulla c.ntribuirebber. alla spiegaziene e s.luzi.ne del 

delitte ma che, invece, 8e valutate nella lere globalità e cer= 

relazi.ne, lasoiane ben pece spazi. al dubbi•• 

A queste intente sarann. delineate e rappresentate, sin= 

tetioamente ma esaurientemente, le attività investigative che 

alla data del 21 lugli. 1979 tlccupavan. J!liiggi.rmente .il oap. 

della Mobila e che, per i m.tivi che via via sarann. enunciati 

e sviluppati, si ritiene cestituisoan. le premesse a le cause 

della sua uccisi.ne. 
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S~ranna pai messe in rilieve tutti quei fatti che, acca­

duti a Palermi dopa l'emicidia del Fw1zian~ria, sena ritenuti 

cemunqua riferiblli a ca~e&abili a censeguensiali ~l delitta 

in argementa, tra cui, in prima piana,l'assassinia del Cap. dei 

Carabinieri E. BASILE. 

Avulse da tale cantasta, la mat1vaziane, la decisiane 

e l'asecuziane del crimine rimarrebbera inspiegabili. ~ 

a) - Il dr. GIULIANO • st~ta uccisa mentre la Squadra Mebile. 

satta la sua direziane. aveva. tra l'altra. in via di 

svaliiaanta e sviluppa indagini su: 

,.) Organlzaaziana criminale matiasa dedita prevalao­

temente al traffica di sastanse stupefaoenti (era"
c:::::... 

na) e, sulla lacalizzaziane in Palarma e pravincia 

di laberateri clandestini per l~ preduziene della 
,,; 

9 

::> , aroina. 
~-

~ 
o 
~ 20) - erganizzaziane criminale mafiosa individuata alla 
~ 
''.- :.:.=.::.:..:....-:.:......:=-.:...:-----=-.-.:...------------- ---.... 
~ 

o 
() 

fine di aprile 1979, pachi gier.ni dapa la rapina 
~ ~
 

'" 
~ 

alla sede della Cassa di Risparmia di vi~ Mariana
~ 

;
s
~ 

Stabile durante la cui asecuziane era st~ta uccisa...
"'.

il metrenatte SGROI, la base dei criminali era stata 

laèali~aata al Caraa dei Mille, in una battega di 

tappezzaria per auta, can rinvanimenta di armi, danar. 

ed altra; 
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3 8 ) - seeperta del "cevo" di via Peeeri Gi~ldi in cui si 

arane trev~te tracce della presenza e della frequen. 

za di elementi appartenenti a varie "tamiglie" di 

mafia, legate tra lere da vinlele asseeiative oria!­

nese, nei lecali della base erane stati rinvenuti 

armi, decumenti ed ereina (Rg. 4). ~ 

b) - Depe la sua uccisiene, in esite a ce.plesse. melteplici e 

parallele indagini, svelte dai vari ergani di pelisia su 

situasieni ed asieni di oriminalità diverse, si stabUival 

18 ) - che gli accertamenti e le investipaieni iniziati e 

eendetti dal dr. GIULIANO, su piani distinti e 8aparati: 

in erdine ai ·fatti innanzi accennati ( nn. 1 ­ 2 - 3 

sub a), cenfluivane, invece, in unice filene, eie~ 

attanevane ad unica organi~sazien. criminale mafiesa, 

vasta e ramificata, p.tente per llle~zi eeenemiei e nu­

mare di uemini, eempesta di elementi prlvenienti da 

"famiglie di matia" tra l.re cellegate, forte di ap­

peggi, cemplicità, cennivenze, favereggiamanti pre­

vanianti dai più disparati ambienti; 

2°) - ohe il dr. GIULIANO, nen.stante la carenza di elemen­

ti di fatte devuta alla fase iniziale delle indagini 

e la insuffieianza di dati che sar~bbere venuti in 

risalte seltante 3uccessivamente, aveva intuite che 
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stava	 dande l'avvi. ad WB'aziene di p.lizia ehe, pr.a 

seguita e svilQPpata c.n la tenacia e l'aoume che l. 

distin&Qevan., avrebbe	 determinate le scempaginamana 

t. nelle file di un p.tente aggregat. di mafia c.l ­

pendel. nel punte vi ta1:el nei.... suei ilnlnensi lucri..--­

illeoiti, 

)0) _	 che l'o!ganizzaziene mafi.sa ~veva percepite o valua 

tat. nella sua pertata il pericele inoembante e i.a 

minente e si era quilldi deterI:linata al delitt. alle 

so.p. di sventare l'azione in atte e di censeguire 

cen la seppressione del Cap. della ~Gùil. il duplice 

risultate di far scomparire dalla scena delle indagini 

un. dei su.i più v2lidi pr.tagenisti e di creare une 

sbandament. nei ranghi della Pelizia giudiziaria tal. 

da perra una reme~ al pavantat. esit. del laver. in= 

vestigative. 

'" 4-) -	 ohe l'&mioidi. del Cap. dei CC. E. BA8ILE era da perre
o 

}	 ­'\li
·Ili.,·	 sulla scia della stesaa vioenda eriminale cie. si era 

~ o	 '----------------------'""'-~._---------_. 
o ~ mwturat., arganizzat. ed eseguite nelle stesse ambian­
~-

o 
o 
~	 

t. di mafia per metivazioni e ragieni analoghe a quelle
~ 
::; " 
~	 dal dr. GIULIANO, ad opera delle stesse aggregate ori ­
~ 
~	 minale cen diversità seltant. nella scelta degli ese­

euteri ~teriali. Gli .mic~dei due investigat.ri sen. 

indisselubilmente legati, sen. anelli della stessa 
"..... ­

cat~a di sangue •• 1 
c.....__--~---
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Su tali premesse ed assunti si svel~erà qui di seguite 

la disamina esplicativa dei fatti da oui si t~rranne, oen prev. 

legiche e riscentri ebiettivi, le conolusieni aulla metivasien., 

sul mandate e sulla esecuaiene del delitt. del Funzienarie di 

P.S~, cGnvalidande, nelle stesse temp., le risultanze investi­

gative e giudiziarie già acquisite in ordin. all'omicidie del 

Cap. dei CC. BASILE, sugli esecuteri del quale i Carabinieri 

hann. già espresse eir.estanziate denunzie, con l'indicazien. 

dei presumibili mand~i e del mevente. 

Il 26 aprile 1979, alle ere 10 circa, individui armati 
( tacevane lrrusiene nella sede della Cassa di Risparmi. di via 

Mariane Stabile e, tenende sette la minaccia delle armi impia. 

gati e clianti, rapinavane la seroma di ~. 115.000.000. 

All'esterne della banea, altri due componenti dalla banda 

tentavane di i.nmebilizzara il metrenette di servizie SGROI Al. 

fonae ed alla sua reaziena gli espledevane celpi di arma da fuece, 

l1ccidendele. 

I rapinateri, subite depe, fuggivane prandende peste su 

una Fiat 128 di celare verde targata FA 337602 che veniva pei 

travata ~bband.nata in via Civilatt1. 

L·aut.vettur~ era stata rubata la mattina del giGr.ne 

precudantB in via Simone Cuccia .. 

'­
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D~lle testlm.nianse rese dagli impi~~ati di banca ed in 

pariic.lare dai ••nn.tati descritti, era p.ssibile sin. dalle 

prime indagini giungere alla ieentificazi.ne quasi certa di un. 

dei rapinat.ri nella pere.n. di ~RECO G-iLlSepp•• Difatti,II1.strata-la fot.grafia segnaletica di GRECO Giuseppe a MES~INEO Francesc. 

a a LO BUE Raffaele, ambedue i~piegati di banca, il prime affer­

mava ·nen p.es. escludere che l'immagine ripredotta nella suddet­

ta fotografia sia quella del rapinatore che ha sparate al metr•• 

n't'te·; mentre il ascende dichiaNva: ·nen. p.aa. escludere che 

l'immagine ripr.d.tta nella suddetta f~t. segnaletica sia quella 

del rapinatare che ha sparate al matren.tte in quante alcuni 

tratti a.matici del au., volte, quale il na~. in partie.lare, a.n. 

s1mili •••• ••
( 

Già da tamp. la Squadra Mobile, in relasiene a sanguin•• 

sa rapine varifioatesi in Palera., aveva fandati a.spetti che 

GRECO Giuseppe a tale G~CO Gi.vann1, ,~traQb1 ricercati, faoes= 

sere parte di una perie.l.sa banda di rapinat.ri unitamente a 

un non megli. identificate MARCHESE di C.l~. dei Mille. Per ciò, 

qu~d.·--~~era delle stesse 26 ilprile giunse al central.i.n. del 

·113· una telaf.nata an.nima che indicava ·quali resp.naabili 

della rap.i.na e dell'emieid1. del metronette, ~CO Gi.vanni, il 

cegnato MARCHESE Piatr., G~CO Pine di anni 25,aoitante in via 
"- -- -----_.- --­

Ciaculli9 ed un tapazziere per aut& con negozl. att. al c.ra. 
'--~-----

dei Mille all'altezza della staziona centrale", sa ne valutb 
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subite l'impertanza. 

V(1nivane, pertante, dispesti dei servizi di esservaziene 

e la sera del 28 aprile la Squadra Mobile faceva Wla irruziene 

in detta bottega di autotappezzeria aita al Cerae dei Mille 196 

procedende all'arreste di GRECO Gievanni di Salvatore,nate a 

Palermo 1'1.1.1956, celpite, peraltre, da mandate di cattura del 

G.I. di Palerme del 21 agoste 1978 per asseciazione per delin­

quere, rapine aggravate ed altre. nonchà al ferme di P.G. di 

SPITALIERI aesarie, nate a Palerme il 22.11.1952 perche grave. 

mente indiziate di omicidie e rapina aggravata e di MONDELLO 

Giovanni fu Girolame,nate a Palerme 11 25.2.1932, anoh'esse 

gravemente indiziate di aaseciaziene per delinquere. 

In esite alla perquisiziene operata nel negozie venivane 

rinvenuti Wl giubetto antiproiettile, sei radie irioet~sm1ttan.­--.---.----..---. 1::----------­
ti di varia p.rtata e petenza, attrezzi idenei alla lubrifioa­

ziena di armi e, nascosti in Wla intarcapedine di un armJildi., 

la somma di ~. 15.630.000 eostituita in massima parte da bance­

nota da ~. 10.000 di vecchi. tagli., una parte della quale oosti­

tuita da tre mazzette da un miliene ciascuna di cui due fermate 

con elastice, nel tipico sistema dei bancari, ed una portante 

una tascetta di carta-forte recante due timbri, une con la data 

5.4.79 - Succursale di Palermo 60050616 - altra timbratura per­

tante data 6.4.79 - controllo meccanica - Cbssa di Risparmi. V.E. 

sede di Palerme (sede della Cassa di Risparmie rapinata). Ineltre 

tra le banconote da ~. 10.000 sfuse ne vanivane rinvenute sei 



-0I;t~ 

r/~ ..: . 

Mod. 75 - P. S. (ex Mod. P.-63)

.........;./~;'
 /,9/ 
~.... 

···0.31863 

...... f/J 

OGGETTO: 

......................................................................................................- -- .
 
_ --.--.- .. - .. 

portanti parte	 del timvr. Cassa C&mbiale - Cassa di Risparmi. 

seda di Palerm. (tr&ttasi della soda aggetta della rapina). 

Era evidente che Bi trattava di parte dal d~~2r. prevent. della 

sanguinosa rapina di due giarni innanzi. 

Con il primo rappert. della Squildra ;,".oile del 30.4.1979, 
~.. 

a firma del dr. GIULIANO, si danunoiavan., oltre ai nemin&ti 

SPITALIERI R.sario, GRECO GiovanrLi e ~ONDELLO Gi.vanni~ anche 

GRECO Gi u_s.:.ep~p::.:.e--=d~:.·...:.N:.:,.i::.::.c.:.:l::.ò::..z.:,n::;a=.t.::.;..::::..-;tiI;;:.....:p::.;·a=.:l=-e::.;rm::.=..=--.:~::.:· 1=--..:..14~.2::....:.. i vi resi ­• ...:...;19~5~2,----- in s-tate di irreperibilitàl MARCllliSBdente in via eiaculli 9, 

Pietre di Saveri.,nat. a Palarm. 1~ '1.1.1949, ivi abitQnte in 

via Mari. Dana. n.60, in state di irrpperibilità e MONDELLO 

Gir.lam. di Gievanni,nat. a Palerme il 19.6.1955, ivi abitante 

neJ.la piazza Carla Ililiria Vant1mi&lia n.1, in state di irreperi ­

bilità, tutti per asseciazi.ne per delinquere &ggravata, mentre 

per la :rapina all 'Isti·tut. banoari. e per l'omicidi. del laetre. 

notte, venivwlo dWl~iati SPITALIERI Rosario, GRECO Giuseppe, 

lv.i.ARCIL:;'""'SB PiGtro :3 G~CO Giovanni. 

Il rapp&rto concludeva che alman. altri quattr. o cin­

que elementi facevan. parte del peric.las. s.dalizio oriminos. 

e s~ cento degli ~tessi, alcwni in via di identirioazi.n8Ieran. 

ancora in cors. indagini per stabillr.ne la resp.nsabilità, il 

ruol. ed ogni altro elamante utile alla investigaziene. (T.al­

leg. nO 2). 

Con succeasivo	 rapp.rt. del 2 lnQ~gie il dr. GIULIANO 
r------------- --- ~-

riferiva che, in esita alle ulteriori investigazi.rii circa la 
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• ~anizzazi.ne criminale avente come base operativa il neg.zi. 

di Cors. e, eran. state rinvenute e sequestrate le armi-della banda c.naisteuti in una riv.l tella Sai 'th & W.ssen 357 
----::..;~=~....:..:.:-:.:::-.:::::=--===~::..:...:~-===-.:..==-==-=-=..::===..::::. 

ma~WI, una rivoltella 5lDith &: Wessen cal. 38 sp8~~.1.__Wl fucile 
~ - ,
 
Wlneester cal. 12 a p.mpa e munizioni vari~. Le armi aran. state
 

tFovate in una intereapedine sette il sedile posteri.re di un----=-------------=------­-fur~gonc1ne Fiat 600 posteggiate in un cortile al quale si acce= 
----~-- - ­de ~una porta interna laterale dei lo~ .ve è ubicata la 

tappezzeria per aut. delle SPITALIERI e, pertant., nella piena______- ___-------------'!L.--~-

disponibilità di costui e degli altri element' a lui collegati. 

Con le stesse rQPp.rte si portavan. a con.Bcen~a della 

Au.torità Giudiziaria altri dati utili per pr.vare aneer più la 

esistenza di vincali asuociativi tra i denunziati noilchè le di­
( 

chiarazioni resa da MAONE Domenic., operai. presse l'autotappes= 

zeria. In pr.posita si f. osservare che il processa verbale di 

sommarie informazioni testimoniale rese dal 1aONE ed avente per 

aggetta principalmente l'accertamento dei rapperti tra gli as= 

sGeiati, porta la firma oltre che del fun~ionarie addette alla 

sezione rapinA della Mobile, anche del dr. GIULIANO; il che sta 

a dimostrare con quale interesse ed attenzione seguisse le in= 
------ .-"---------------------- -----'...."-~,.'"""'"' .... - .. _... _----_._ .. --- _._.--_._~-------

dagini in argomente (v. 8 11eg. nO 3). 
Le--armi di cui innanzi, in data 3 maggio, venivane in= 

viate all'Istitute di Medicina Leg~la, pAr sottoporle a perizie 

balistiche allo scop~ di stabilire l'ev~ntuale lore uso nella 

esecuzione di altri[~ravi dalitti commessi :il Palerm•• 
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Il GRECO Gievanni, al memente dell'arresto, era in pos~ 

sesso di patente di guida COA sua fotegvafia intestata a ~~RCHESE 

Gregorie,nate a Palormo il 2.9.1954, ivi residente. Si trattava 

di pQtente falsific~ta CGn modul. (modelle MC 701 - seria A 
r 

nO 7208397) facente parte di st.k rubate dal magazzino deposi te 

della Motorizzazione Civile di Roma. I dati occersi per la co•• 

1;i~azi.ne del documento risultano identici a quelli della patente 

di guida rilasciata dalla l.cale Frefettura 1'8.'.1913 al V~RCHE­

S~ Greierio di cui innanzi. parente sia di ~~RCH]SE Fietro che 

di GRBCO Giovanni. 

Pertanto, con H.G. del 6.6.1919 Squadra Mobile (v.alleg. 

nO 5), il GRECO veniva anche daaunziato per ricettaztane ed il 

IvIARCHESE Gre&ori. per favoreulam.ent. e concorse in falsità. 

Q~ante sepra costituiva ulteriore prova della efficienza 

della organizzazione. 

. .-. .-. .-. .-. .-. 

Dal complesso d.ei fatti (dil1itti e relative attività 

investigative) che, qui sommariamente riepilogati, sone più am­

piamente espos'l ed illustrati nei vari riferimenti giudiziari, 

di volta in volta richiaiWiti e che f~rmane parte integrante del 

presante rapporto, si traggono dati o~gettivi e logioi che, uni= 

ti B coerdinati tra loro, non poseon. non portare a p.aitive • 

provate c~nclusioni corrispon~anti alle premesse. 
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Tali dati. costituenti i punti termi su cui pOggiane le 

accuse che verranno fGrmulate ~ carica degli ùldividui ri~enut1 

{	 raspensablli. sia guali &an~ti od ori~i~zatorl sia quali 

asecator1. dalltQmicidie del dr. GIULIANO e di altri delitti, 

30ne: 

1·) - Alle ere 19,15 del 29 aprile 1919 perveniva al centrtù1ne 

ì talefonice del "11)" QUdStLU'a, L.lna tdlaionata anonima del 

il sell:l1ent8 tenere••a~IAìiO ..erirà.~ La tEÙ.afonata, rice­

vuta dalltoperatere di tur-ne guardia di p.s. A:D.AlilUCCIO 

Rod0lfo, veniva registrata su nastre (v.alle&. A).......	 ~ 

La sera del 29 aprile si trevavano negli llffic1 della 

Squaùra i\liooile, parcilè arrestati il giame precedente 

nelle riferite oircost~a, 3~ITALI~RI ~.sari., GRECO G1e. 

vanni e lJ.OND.ELLO Giovanni. In quel mamente erane in. piene 

svol~imente e	 sviluppo le inda~1ni ohe avrebbere pertate 

alla indiviòuaziono dell.. organizzazione orLl1nale, cQmpe. 

sta ùa elementi legati in varie mode a patenti "fami~~ieN 

di :nafia, responsliì\bili di "ravissim1 delit-ti tra cui, ulti= 

me, l'omicidi. dal matronotte SGIWI, uocise nel cora. del= 

la roitI..;1na alla Cassa di Risparmi. di via Sta bile U 1~J 

aprile. 

La localizzazione del "covo li, l'arreste del tre cempone.n­

ti la banda, il rlllvAnimento ed il sequ8stre di denare 

proveniente dalla sarlguinosa rapina, la piega positiva che 
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atavan. preod8lld. le iDYas'tlpaian1 aGA 11 riconosoa_t. 

1'otot/;:ra1'1co di altrl respoasabUl erano tu't'U. eJ.eaentl che 

.Boa potevano 1108 destare flD4tra. p~cCQpaziOl1. ne&ll &1'11­

listi 1l0A ancora caiayol'll dalle 1nda,,1n1 • tft cos'toro 

in ~2.rUJo PiW10~RCU~B Pietro e ~llliCO Giuseppe ed alt~ 
.allcora ,1& ritenere 1 componenti del It&roppo operati.,. ma­

._----~----------

fioao", ~vente la base al Corso d.~ ~illa et nel complesso 

òi tutte" lè r-aii11.~"IIi··e-·-co.Qh8-~ioa.·cui 1 predetti 

erano. pjlr vincoli di parentela o di afflliaslol1a, ooawa­

tll.l~ ~a",,~ti e l'ricolpalme.nte qtle.l~. del ·Corao dei tuill.· 

c di "C1actùli.· 
r 

!~U· teInfonuta oon la lA1t1accla di morte. a parere di questi 

~ìficlf na~ voleva a.aere un preavvert~anto di una dec1­

siO.i.Lt) &i1 decretata; AOft avreooe aVl..to 1n.tattl sen•• met­

ter. sLlll·avviso.. Wl Punsionario di .Poliaia. y,·attuaz1one 

dellQ ~cci~ 9areobe stata pià d1fficoltosa nella eae­

c~zion~ ègll'a~ione à1l dec~sa. La teletonata aveva un 

ben preciso UCflPOI !!.l~!.2:ddaaiona nei confrunti dal Capo 

Ja.J.la ~quadra~ioi)ila Cile ai 1i0<:lava potes~lQ trarre (la quel 

pri.no Sl1ccaoao, consfJbui to con la irru.ziona nel ·covo· de~ 

Corso dai wille. ~terior1 e ben più ~ravi alumanti a 

carico tii tu.tta .l'organi.azaziona crillwJ.ala. ~1 volava, 

ln al tl"i ttH:lilll, terrorizzare il P,'nnionario nell'intento 

di in ..... urlu a ùe~iGtere ò~ll 'u.1 terl.o%'t3 SVOl.gil'1ento clelle 
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indagini che avrebbero aggravato la posizione degli 

arrestati e oreato le premesse per altri arresti. 

La minaccia di morte, infatti, in quanto concomitante con 

le inda~in1 non può che essere intesa nel senso di cui 

innanzi. 

Essa non produsse, comunque, l'effetto sperato in quanto 

il dr. GIULIANO non dette ad essa alcun peso. 

In proposito è 0EPortuno sottolineare che mai per il 

passato il dr. GIULIANO aveva ricevuto a mezzo telefone 

od in altro modo intimidazioni o minaoce di sorta, 

2-) - Nonostante la intimidazione subita, il dr. GIULIANO pro­

seguiva alaoremente con i suoi uomini l'azione investiga­
( tiva conseguendo il 2 maggio il risultate di trovare le 

armi dell'organizzazione nascoste in un furgoncino posteg­

giate in un cortiletto pertinente il negozio di tappezze= 

ria al Corso dei Mille, si trattava di rivoltelle Smith & 
l" Wesson, 357 magnua e 38 special e di fuoile Winchestert Il''' 
~ 
Q cal.12. Il rinvenimento delle armi, tutte in perfetto stato 
'L 

~ d'usa, faceva affermare al dr. GIULIANO, nel rapporto del 

2 ::~ggio 1979 (v.alleg. nO 3) ohe esso: "confermava ulte­

riormente la esistenza del "covo" della agguerrita banda 

nei looali di pertinenza e nella disponibilità dello SPI­

TALIERI, che esuando incensurato e sconosciuto alla Polizia 

c 
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pe'tova fomire naac811d1gli di aLdfiolante tranqw.llità-. 

Il 19 ~ggie suocessive vaniva arrestate ~~RCHESE Pietre 

~ asecusiane di erdine di oattura deLla Procura dalla 

Repub~loa dl Palerme amesse il 3 maggie per associaslane 

per del1llquere, omioldie, rapina ed altre. la cattura v.. 

niva 3ae~" dopo un inseguimente nel corse del qual. 

gli agenti esplodevane a scopo intimidatorie colpi di pi­

atela. Il 9 maggie preoedente era state arrestato anche 

~lONDSLLO Girolanae presoo l'abitazi0ll8 della suooera SAMFINO 

Giuseppa in via Nioelb Cervello 30, a carico dol quale 

ara state alliesee analoge ordino di cattt.lra. U vJ,ONDl:a,LO 

aveva tentata la fuga da.lla finestra, ma 1ll11t1.l.lllente aven­

de gli agenti operanti preventivamente oircondate l'1mme­

E' necessarie avidanziare e aottolineare Wl episodie 

riguardante -;'rARCH1~i.B Piotro od accadute il ;;iomo del sue 

arrosto (19.5.1979). Il. ~'IAHClic.'SH, condotto negli llf'tiol 

dalla ~quadra ;100i18 dope l'srresto, vaniva riconosciute 
-=----~~-----

quale Wl. dei aGL.ponenti Jal~a banda che aveva assal ttAte 

la"'Càuua di lds~rta1e di via Mariano 3tabile, da ~~nl~O 

vrancasco. priillo CBa~iare pressa il suùdatt. lutitute ban­
.~"""=:----;;----:-:---:---~::'Ui~;-;---;--:;-::::-:-;---:-::-::::;;:;~-;-.cario, il qualo ai trovava anch'egli nei dotti uffici di 

polizia. 

lldr. GIULIANO personalmente redig~lva in propo:..;1to U 
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19 maggie-Un prooesso verbale che sottosoriveva unitamente 

al dr. Paolo MOSCARh~1I, allora funzionario dirigente la 

sezione rapine della Mobile. Il verbale riportava quanto 

segue: n •••••• MARCHESB Pietro ••••• veniva viste dal sia. 

MESSINEO Prancesco fu Giovanni, nato a Messina il 5.11.1940 

residente a Palermo in via Andrea Cirrincione n.4 •••• che 

si trovava in questi Uffici. Il MESSINEO vedendo, in pre­

sanza dei sottoscritti, il ~~RCHESE Pietro, impallidiva e 

I	 profferiva le seguenti parole:"Bt lui. è uno dei due che 

e sliùi to nel piano sllperiore ed è quello che {aortava lo! 

cassette contenenti il denare.· Il MES~INEO ripeteva, sem­

pre alla presan2a dei sottosccitti la frase di cui sopra 

dimostrando visibilmente emozione profonda ••••• S1 preci= 

sa che nessuna esitazione. titubanza mostrava il MESSINEO 

nella circostanza su ripetuta nel corso della quale, come 

già detto, dopo aver visto il MARClillSE Pietro, riconosceva 

in lui sanza ombra di dubbio e con assoluta certezza uno 

dei ralJinatori che la .uttina del <::6 aprile o.a. censuma= 

vano presso la Cassa Centrale di Risparmio, sede di Paler= 

mo una rapina a mano armata a seguito della quale veniva 

assassinato il metronotte SGROI Al~onso"". 

Tale pro.esso verbale veniva inviato alla Procura d911a

IRepubblica ad al Giudice Istruttore dr. LUZIO (il procedill:

.I mento era stato già formalizzato) con rapporto del 28.5. 

I/ 1979 (v.alleg. n °4). 
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Due giorni primi, cio~ il 26 mBagie. il Giudice Istruttore 

dr. LUZIO, aveva procedute alla ricognizione persanale di 

t ( MARCHESE Pietra da parte degli impiegati della Cassa di 

Risparmio che avevano subita la rapina, CHIARENZA, THU­

SCELLI, CAPITTI, CACCIATORE, LO BUE • Mh~~INEO. L'esperi­

menta giudiziale, effettuato nella Casa Circandariale del­

l'Uociardone, aveva data esito negativa in quanta tutti 

i testimani avevana concordemente dichiarato di non rica. 

noscere MARCHh~E Pietra quale una dei camponenti della 

banda responsabili della sanguinosa rapina • 

.Et chiara che il M~:JINEO in sede di ricognizione per= 

sonale aveva avuta tiJBere lÌ.i ricon.scere ed accusare 11. 

MARCHESE. La stesse dicasl degli altri impiegati di banca, 

testim.ni della rapina che avevana avute mode di vedere 

bene in volte i rapinatori ohe avevano agito a visa sc.­

pen•• 

Per renderai conta di ciò è s~ficiente leggere la re= 

lazione di servizi. del sattufficiale della ~quadraMobile 

incaricata di notificare le citazioni del Giudice Istrut­

tore dr. LUZIO ai bancari CHIARENZA, 'rRUSCELLI, CAPITTI, 

CACCIATORE • ME~~niEO. In tale relaziane, inviata con la 

stesse rapporto del 28 maggia, il brig. di p.s. CATALANO, 

riferisce "che il MESSIN~O rivolto ai suoi colleghi, aveva 

detta testualmente: n"lo sai cosa vuol ùire andare all. 

http:��.�:�.:.�.��:.�.�.�.�.�.��.�.��.�.��
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Uociardone (per il dOGAoaoimento)' Vuoi dire &Ul colpe di Ja 
al cerYell.-. (V.al~... n.4). 

301Uulto cosi può api~ra1 i~ cuntrasto ~ quanto deci­.. 
sa.ea"_ aifermato dal U.B5SI.14SO negli Uf~lc1 d.~la Mobi~••al­

la prllU&l'Ula del dr. GIULIANO • del dr•..•03C"~llliLLA. et la ri8po­

sta nega't1va in Bede di r1e0&t11zione persol1als d1nnaAa1 al 

Gi~di08 Istru'ttore dr. LUZIO. 

Si insis te nelJ.a ci tasione di tali :fa t ti llQl1 tan 'te per 

il mancate riconosoimento che a Palermo ~osti~ui.ce la norma, 

(testi.mCiAi ti parti lese AGA .han.t1o 11 cOr&L~io di. ajP:fronure il 

pericolo d1 ~vi ri torsioni), quanto ljer ~e consepen.se che 

Pu.ò avere determinato • co.o:tr1bu1to a detem.i.nare l-in"io --- - .__ .--_ ..----_.._--_._..._-- .. _.-.---_._~-~---

del il1811ziolUltO verb81e di ricOAOSciA18nto firmato dal. dr. 

GiULIANO 111 data 28 _~cioè due i;;ian1.i. dopo che 11 ìv!ARClih 

~B Pietro e i suoi eu~plici aranO "selti indeJwi dal1'esper1­

mento giud1sialt.--­

E' :fuor di duobio ehe dalla parte dol i:;iAECl!.S3~ li complici 

si ri.lova Wl& pervicace aziune del dr. G!lD'... IA.: O intesa ad in­

castrarli comunque inchiodandoli alle loro respfJrloB ..;il1tà. 

Far;;lo reLJ ta.nù.o e datll per 3Con tata 1.'1 corre-:tczZlil profe_ 

11io1"4a18 e l'oo1ettivl ti!. d-sl dr.CIULIAiW, à aviùen'te come qU&.Jti 

con. il rarp ..·rto del ~tl.5. non JOllì avova :lato la prova che il 

WE3 D'iLO a.vev~ :;,entito lana.n&1 til (i·iu.dica I.... trui.tore in 
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. sede di ricef;niziene pers~n81el ma addirittura aveva dato 

la preve della partecipazione del ~~RCHESE Pietro alla 

saIltiuinesa rapina e J!nseguenteman1te d-"
I 

tutte il gruppe 

di cui egli :ta7~~~•• Peraltre aveva anche riferite di 

--avtG'iJ identificate una testimene oculare della cruenta 

rapina; cioè la signera DUCHalNE Silvia residente a Lon­

dra che si 8I'Q dichiarata disposta $i testimeniare ed in 

grado di riconoscere almeno uno dei cr~li. -- I 
B intatti nel richiamato rapporto del 28 maggio s.~ 

~ 
" ~ .. 

(J 

~-

w 

o 
(J 

~ 
"
:i' 
~ 

E 
;= 
~ 

giungeI ""•••• con l'occasione si infGrma che queste Uf= 

fici. ha identificate la signora Silvia DUCHENNE di Vin­
/ 

onnza,nata a Napeli il 9.~.1935. residente a L.ndra. che 

al momento della rapina trovavasi presse la Cassa ave è 

stata consumata la rapina. La predetta ohe al memente 
-- .." -------.-,. 

della rapina trevavasi accante al malvivente che si era 

impessessate roaterialmante delle casse, aveva dichiarate 

di essere perfettamente in grad. di riconoscere almene 

un. de~ rapinatori ed era immediatamente partita da Pa­--- ,- -'-"-"--'---._-. ---o ( ____ 
lerme. La DUCHENNE, nella circostanza riferiva che dareb­

be stata a Palermo nei primi giorni di giugno"". 

La donna rintracciata dal dr. GIULIANO ara una teste 

estremamente temibile per i cria1na11 in quante sincera 

ad obbiettiva perchè dal 'tutto es·tranea all' aJl1biente e 

pertante non influenzabile. 
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/ nel MARCHESE Wl. degli cUltori della r&pilla f che ebbe a 

' reagire contro l'avvocate del malfattore al quale fece 

) rilevare che era 11 presente per liccusare e non per di­

fendersi dalle insinuazioni che questi le rivolgeva ed, 

iinfine, che il dr. CAlIDELLA V(:3!lllO ;Jinacciat. dal MARCHESE• 

./! Va rilevate altres1 cha l'avv. CHIARACANE nella istan­

~ )	 za di scareerazione del 28 gi~~o per ~~RClIESE Pietre 

aveva meSS8 in riliev. che la straniera aveva riferite 

""che era venuta s.lo per fare un favore alla polizia""t 
e che la dichiarazione dalla teute non portava alla iden­

tifioazione del 1~RCHESB ". mene di soggettive f.raatur,".

\ Sull'argomento il "Giornale di Sicilia" riperta?& la 

notizia del riconoscimento con un articol•• ""l'uccisi.ne 

di Alfonso SGROI - riconosciuto l'assassine del metron.ta 

te - la donna in un oon1'ronto all'\1cciardone ha indicate 

Pietra ~~HCH~B" e, nel testo dell'articolo si diceva 

ancora. ""un testimone ha riconosciuto 11 criminale ahe 

la t~ttina del 26 aprile scor~Q ha uccis., sparandogli 

due colpi di rivoltella alle spalle, il rnetronotte Alion= 

so SGROI·· ••Il riconoscimento che è avvenute all'Ucciara 

done ha confermatG le accuse della Squadra ~Iuoile: l'as. 

sassina sarebba Pietra hlAHCUBSE, Jl&fios. a figli. di 
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. - 21 feglie ­

mafiose ••••• chi8lllata a testlmoniare, la donna nen ba 

avute difficeltà • riconescere in Pietre MARCHESE l'as~ 

sassine del metrenotte ••••• MARCHESE ed altri compenen-= 

ti della oesiddetta banda che uccide, subito dopo la 

tragica rapina alla Csssa di R1Sp8~io, sone stati ri= 

conosciuti da numerosi testimoni i quali, tuttavia, a 

mano a mano che l'inlbiesta giudiziaria proseguiva hanno 

ritrattato i loro riconoscimenti ••••• del resto anche 

la testimonianza della turista è stata attaccata dai 

legali deili imputati. L'Avv. Salvatere CHIARACANE, in 

particolare, ha avanzato dubbi su! medi in cui il rico. 

noscaento è avvenuto (era presente anche il Giudice 

Istruttore LUZIO) ed ha oriticato l'operato della Squadra 

Mobile che nella fase preliminare delle 1nda~ini non ha 

messo a verbale la testimonianza della 'turista, come in­

vece, aveva fatto con gli altri testimoni che poi hanno 

ritrattato •••• "•• (v.alleg. B) 

Tutto ciò taceva assumere sompre più al dr. GIULIANO. 

quale dirii,~nte della Squadra ~lobile. agli ~cch1 dei prea 

venuti arrestati; di quelli irreperibili, dei cemplici 

n.n identificati; dei familiari di essi e dell'ambiente 

mafioso in cui era inserito il "ruhP' criminale oggettI 

della indagine. la figura del polizietto ormai -lui solI 

fissato ad incastrar.- i responsabili dell'efterat. delitti 
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Di contro, in sede giudiziaria si aveva la sansazione, 

riportata fuori dai legali/di un incemprensibile atteg= 

giamento di disponibilità ~ accettazione di tesi inn.. 

centiste _ comunque di assenza • carenza di elementi di 

prova. 

Il MARCH]3E Pietre, riconosciuto dal cassiere negli 

Uffici della Mobile, riconosciuti dinnanzi al Giudice 

Istruttore dalla teste DUCHENN&, desoritte ~uzi.sa. 
~ 

mente la mattina della rapina nelle sue caratteristiohe 

somatiche da altri impiagati; indicate per nome e cegnea 

tue dall'anonime informatere telefonice che aveva segna­--- ._-----.
late il "cave" di Cerse dai Mille, risultate collegMto 

agli altri oriminali che ~tilizzavan. il covo stesso,-ave erane state rinvenute le mazzette delle banconote 

della Banca rapinata, le armi e tutta il resto, ottaneva 

libe a per motivi di salute, per una celica 

addominale riportata sulla cartella clinica del carcere 

non convalidata da una visita medica fiscale. 

In data 14 lug.l.io 1979 v3niva sc~rce1"8t. per libertà 

provvisoria ed il 26 lu.;,li3 analogo provvedimente veniva 

estesa anche a GRECO Giovanni. 

~ONDh~LO Giovanni, invece, ara già state scarcerata 

il 16 mage1e per n.n avere cownesso il f~tt. ed il 26 

giugne ara state illesso in libertà t.lOND.J;:;LLO Girol8i!1o. 



.Mod. 75 ­ P. S. '0'"'-''' . Zv
 

-c7I;t/ff) 
r">'//~ _ . .... ~K 

OGGETTO: 

( 

031877 Y/I! 

~ . 

.. ..... -2J.'.fo~~e··_· 

~ine, il 17 agosto voniva ordinata l'immediata Boara 

eerazione di SPITALIBRI Rosario per mancanza di inilzi 

per elllicidie, rapina e furte, pe~, in contormi tà al 

parere del P.M. restava in carcere soltante per deten­

~:;ione armi. 

~l 21 lUf~i. vaniva uccise il dr. GIULIANO l 

Nei mesi successivi l'omicidio nel quadre de~le in­

d.agini relative ;il tale delitte, questa Squadra Mobile 

acquisiva ulteriori elementi, tratti principalmente da 

testimonianze. che cempr.vavano l'esistenza del vincole 

associative tra tutti i denunziati nonchè la conferma 

che l'aut.tappezzeria de~la SPITALIERI costituiva essan­

zialaente un "covo· ed una copertura per gli associati 

e che il cortiletta annesse in cui si era rinvenuta il 

furgoncino con le armì sequestrata era nella ~at~rial. 

disponibilità anche della famiglia u~RCHESE e quindi 

del li~RCHESE Pietra essendovi ~lstallat. il motore di 

alimeIl.tazione della cella frii:;orifera della macelleria 

di lara proprietà. 

Con rapporto dal 9 ottobre 1979 (v.allag. nO 6) 

della Squadra Mobile ai ri!erivane tali dati, allegand. 
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i verbali di sommarie informazioni testimoniali di 

SCIANNA Rosetta, SANFRATh'LLO Ignazio, SANFRATEIJLO Anna 

e TROIA Lorenzo. Assumeva notevole importanza la dichia­

razi.ne della SCIANN.A nella parte i.A cui affermava che 

altri frequentatori dell'autetappezzer1a di Csra. dei 

ihille erano PULLARA' Ignazio e VEHNENGO Giuseppe da lei 

riconosciuti
.\.

come tali dalle foto segnaletiche [;lastra-
CIO 

tale; tutto ricavat. sulla base di una telefonata ano= 

nima pervenuta alle ore 10 del 24 lLi.gli., a tre gioIni 

ual delitto, al centralino della Questura, riferente 

testualmente: "3i tratta di GIULIANO •••• Ignazio PULLARA' 

del rione Guadagna, il padre è ex capo zona dell'AMNU 

della Guadagna ed i fratelli VE~rENGO dei eiaculli". 

L ':Jnonimo, depo aver avuto assicurazione dal sottu1'= 

ficiale cui era stata passata la comunicazione, di avere 

:annotato quanto riferito, aggiungeva a "Oke1". Interrom= 

peva, quùld1, la COffiunicazione nonostante fosse state 

invitato a riforire ultariari <lettai,;J.!, dicendo: "Basta, 

la salu-co·. (v. R.G. Squadra [;10:)ile d.al 16.12.19'79, pag. 

23, ullag~ nO 1). 

~t chiaro che l'anonino aU~ore ùolla telefonat8 
;,)..

iniorma\ che le pe:csonl3 ci ta t~1 ~\V8Va.rlO Cl che faro con 

il dalitta del fLmzionario di p.s. ­

Per qu.an.:;() rì;J;u<lrda la pe:l'sonali tà crLninala dal 
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PULIuUù\ t e Jei VEHNJ:l'~GO si richiaf&lWlO le notizie forni te 

con il sopra citate rapporto alle pagg. 23 8 24. Per 

PULLABAt occ.rre qui ricQrd~re che lo stesao, indiziate 

di appartenenza alla m~Zia, era state arrestato 11 16 

aprile 19'14 dalla Guardia di Finan~a di riiilano, perch~ 

ritenute favoreggi~tore del noto mafioso Luciano LIGGIO, 

catturato sotto la oteSiJa data e che pertanto è da rite­

ners1 ~Jlolto le~~;at. :llla ma.t'ia del cerleenes. di cui .. 

note esponente .3AGAR.ii,1,LA Leoluca. 

. .. .. ... .. . 
Si è sopra accennate a minacce nei confronti del 

dr. CARDELLA da parte 1.11 ~:.AnClillSE Pietre, in occasione 

Jella ricognizione personale al carcere. 

Anche il Prof. ~ario ST.A~SI, direttore delltIstituto 

di Medicina Legale, cui arano state inviate per le per!= 

zie balistiche le armi trovata nel "covo-. aveva subita 

minacce ~1 worte a mezzo ~clefono in data 16 luglie 1979 

a lt11 agosto succossivo aveva ricevuto a mezze poeta 

una busta contenente Wla cartuccia per pistola ca1.1,651 
'---._.- ._--_..---_._-_ ..._.. 

chiaro significatlf di minaccia di ....1orte. 

(Il dr. GIULlflIiO è stato uccise con una IJistola 

cal.1,65). 



IMODULARIQ I
I•. P.S. . 96 

.... Mod 75 • PS ~'" 

~ ·03188U
 

-O';t-4J /fj)r.
~/;, . .~/IZ ... ....... 

OGGETTO:. 

( 

~ ~~4W~C~ 
,atL. _.. _ . 

- 26- foglio ­

Il P.:...f. S:rA;J~I è ~UGcero del Giudice Istruttore 

dr. LUZIO che allora istruiva il processo il carico del 

gruppo di Corso dei ~1ille.MagiJ;;Jtr.:ito che, secondo voci 

trapelate dal :pala~zo (11 Giusti~ia, sarebbe stato inti­

midito, sia ùir~ttamente aia inJirettamente per le mi­

nacce rivelte al suocero, tant. da determinarlo a lasci~ 

re l'Ufficio istruzione proces~i penali. 

Non si hanno prove sLÙ.la provenianza delle minacce 

di cui innanzi, perè, ~che per altri fatti analoghi 

di cui si parlerà in segUito, sembra che la minacce 

rientrano nel ,ilodo di agire, nello stile si potrebbe 

dire, dal iruPpo eriminale di cui trattas1. improntati 
• 

a sistem4 terroristici. 

Sul~rgoment.,-e con particolare riferimento alla 

segnalazione anonima del 26 aprile 1919 che aveva in= 

dicato alla Polizia il ·cuvo" di Corso dei ìùilla, si 

hanno buoni motivi per ritenere che essa provenisse da 
/-"-_._--- ---­

FERDICO Vittorio nato n Falerno il 30.12.1931, abitante 
~ .- . 

al Cor~:;o d.ei t,iilla Il o 216. g~at.ore._...g,~a~avag:.;i~ al 

Corso dei Mille 131 - 139 (quasi difronte all~ bottega 

ui tappezzeria di SPITALIERI Rosario). Il FER~ICO veniva 
~ 

ucciso 1'11 n{~ost(J 1979, al corf.:lO dci ;';1111e, 9 in ordina--.•.._­
ali' o~icidIo-(~llesta Squa.1:t'a r.~onlI~~ R.G. del 18. n. 

__ o ••__ •••__• ----­__ 

1980 (v.'!lleg. nO 26) indicava quale Wl8. probabile 
-----­
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nuti responsabili ~ella rapina 3i 
~ ------­

trale di Risparmio V.E., ed al c&nsegu~nte omicidio del 

metronotte SaROI Alfonso in servizio di vigilanza a~ 
~ 

predetto Istituto di Credito, consW'!1ati la mattina del 
(" 

26 aprile 1919- (richialaBsi il H.G. di questa ~quadra 

Moulle categ. M-1/79 Sez. 2 4 del 30.4.1979). 

Lo SPITALIERI Resario faceva parte di un ag~uerrlt. 

gruppe ili mafia facente CRpO alle note "famiglie" GRECO 

di Ciacul11 e ;,lAlWHbSE di Corso dei (11111e. Gruppo dl 
r ...........-­

ilufia, tuttora o:?:;getto di indagini, ma ohe alla data 

Jall t 11.3.1919 t cio~ alla <.lata de~l' omicidio de~ FERDICO 

Vi ttoriG, em stato ii1à. particolarmente seguito da parte 

1i questo Ufficio, sia con la scoperta del "covo" di via 

Pecori Girald1, avvenuta il '7.7.1979, ed il conseguente 

sequestro dl 4 chilogrammi ùi eroina pura ad arresto di 

(lARCllliS~ Antonin" e GIOE' Antonino, Bia con l'omicidio 

dal Vice Questore dr. Gio~,io ~oris GIULIANO, consumat. 

lalllattina del 21 luglio 1979, fW1zionarie di p.s. che 
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nelle sue vesti lii dirigente di questa Squadra 1I1Quile, 

aveva più di sl~l altro perseguito il~rupp." per assi= 

curare alla Giustizia i suoi accoliti"". 

La sera del '7 lu.i;lio 1979, il rinvanimento fortuito 

a la successiva consegna alla Polizia di una rivoltella, 
--------~-----

dava il via ad una operazione di polizia e quindi ad una 

inchiesta giudiziaria da cui sarebbero scaturite cunse: 

guenze che Qvrebbero gettato un fascio Ji luce su uno 

spaccato di .nat'ia di grande importanza. 

Ciò f. subito intuito a valutato dal dr. GIULIANO 

che nol suo primo rapport~ sul fatto (v.R.G. di cui al 

nO 7), i3criveva fra l'altroa ftltElnerge, a1tresi, in modo 

inequivocabile (presenza di armi rti eccezionale pregio 

il precisione soli talnente adoperata per COJIL'Iluttere gra­

vissi.ni crimini, documenti falsificati, inwmta quanti-= 

tativQ ~i sostanze quasi oertamente stupefacenti, disps­

nibilità di appartamenti adibiti a "covi occulti") che 

i dua giovani fer.mat1 costituiscono {;li anelli di una 

lW1ga ca tana c041poata di elementi f!-,cen ti c,arte di ttna 

associazione crii.ì1nale dadi ta a traffici il1ac1ti anche 

a livellJl internazi.onale, nonchè alla perpetraz10ne di 

gravissimi fatti delittuùsi". 
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Percò.• si p&ssa giungere alle eonc~Ll~ioni che costi­

+.uiscono l'ssswlt. del pret"t-~ rdpporte è necessario 

rievocare e riepilogare la vicende investi"ative e &iu. 

disiaria del fatte criminoso, richiamando di volta in 

volta i vari riferimenti sull'argomente inviati alla 

Procura della Rep~bblica ad al Giudice Istruttore. 

La Sel'b del 7 luglio 1979, tale CIl?OJ,LA Angelo, si 

presentava all'Uffici. di Polizia ùello scalo marittimo 

e consegnava una rivolte1.1a (;a~. 38, marca ftTaunWl-
Brasil-, con il nwnero di . m.atricola abraso, con sei 

( ~ 

cartucoe nel tuburo. dichiarcUlde di averla rinvenuta 

pace prima nlllla via Rosario Ge~si. Nlùla circostanza 
'""'-----,.-------­l"'ifAr.1va che SLUi .i.'og.lie aveva notate du.e individui fug­

gire ~antre un ragazzo ~ridava luro dietro indicando 

l t arlnìil d..data J.n terra. ,tiliitenti ùel Commissariato d.1 P.S • 

si recavano subito sul luoeo del rinvenimento nella pre= 

sunzisne, r1velatas1 poi fond~ta. che calui ohe aveva 

perduto l'arma potesse ritor.n&re sul post. per rientrar­

ne in passasso. Infatti vanivwlo not~ti dUA individui 

che con lo sguardo rivolto in terra proeedevallO lfUlta­

mente nell'atteggiamento proprio di clu oerchi una cosa 

smarrita. 
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I '.lue, fermati ad accompagnliiti in ufficie, venivano 

identificati per2 ~R.9.!illSE Antollin.~. di anni 22, da Faa 

lerrno, qui abitante in via l',liche.le Cipolla 106 e Q!.Q!!' 

Antonine, di anni 31, da Altofonte ed ivi abitante al 

Cortile Sacramento n.14. 

N,-ùle ore successive, a.ttraverso Wl& bolletta del­

l' Il'f EL, trovata in possesno del MA H,{;HESE, s1 giungeva _.. 

alla localizzazione di un appartamento di proprietà 
."-- . 

dell (J ::J tess ti.... s;-:;i~t;-;o::-· --:i::n;:-:v-::1.-;-·a:::-'r-lP;;;e::;a;;;o""r'"1f--1G'!"ill"":ra:;;;:;::;-I~d'1t'1-;;;--n. 56 I al prime 
, 

pianGa in esito alla perquisizione iv! operata venivane 

l'invenu.ti ~a rivol taJ.J.a cal. 351 [:18grlWl oariche, un 

fucila ~ canne mozze cal. 12, nunerosissime cartucce 

per rivoltella cal. 38,~. 38 special, oal. 357 magnua------ ----~.------..--.---~---:-.-~-:-:-----:-~( e per fucilelcal. 12. Venivano irovati otto sacchetti 

di plastica del peso upprossrmutivo di gr. 500 ciascune 

contenenti sostanza stupefacanta risultata, s~ccessiva­

:"'ll611.te ed in esito S\g..li opportuni esami., eroina pura, 

nonchè doc~menti, fotografie ed altri oggetti rivelatis1 

poi di natevole utilità per la prosecuzione delle inda­

6ini (v.H.G. di cui al n01). 

Nell'abitazione di GIOE' Antonino, a~to1~nte,­... ----­
Cortile Sacramento 14 - veniva rinvenuta un mazze di 

~------~-----. 

chiavi risultate corrispondenti alle serrature delle 

porte-d1-.i~gre;;;-di alcWli appartamenti siti al )seconde 
.------. 

ammezzate ùello stabile u.bicato in via Malaspina n.27 
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dl proprietà del MARCHESE Antenin. cosi ceme rilevate 

e constatate da personale della Squadra Mobile (v. H.G. 

dl oui al nO 8). Clò evidenziava ancer più il vinc.le( 
as~eciatlve esistente tra i due arrestatl. 

Il H.G. inviate alla Procura 1'11 mag&ie 1919 (v.allei 

n 8 8), a firma del dr. GIULIANO, cencludeva ohe le in= 

dagini erane in fase di piano sviluppe ""sia per la 

identificaziene degli appartenenti al perioelesiasia. 

sedalizie criminose di cui fanne parte i due arrestati, 

sia per la identificaziene della persena raffigurata 

nella fete apposta sul certificate medice di cui si • 

trattate nel precedente rapperte, aia per l'aoquisizle. 

ne di pià cemplete ne tizie s~ oente di GIOE' Ant.nine"". 
( 

E' epportune settelineare che nei gier.nl immediata. 

mente sucoessivi alla scoperta del "cove" di via Pecori 

Giraldi l'interesse investigative del Cape della Squadra 

,,; Mobile, - che si era rese conto della importanza della 
s·,~ vicenda giudiziaria, specie per il rif~~ente di un 

~ 
~ 
< così gress. quantitativo di eroina, - si polarizzava" 
~ 
w 

o su un'aziene tendente ad inquadrare i personag&i già
" 
~ 
::;" noti e quelli da identificare nel conteste organizza=
~ 

~ tive mafiose. La vicenda assumeva qncor più rilevanza 
~ 

quande, dope qualche giorne di intense profioue indaginl 

si stabiliva che la fote apposta sul false certificate 
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medice. evidentemente preparato per il rilascie di una 

Eatente di guida, raffigurava le sembianze del mafiose 

corleonese BAGARELLA-- Leeluca. Per giungere a tale risula 
-

tate (oenseguite il 12 luglie) evidentemente era state 

necessarie compiere un complesse di accertamenti, sette­

penande, peraltre, la foto&rafia alla visione nen seI­

tante del personale degli Uffici di polizia ma anche di 

persone estranee. Tra l'altro, essandosi rilevate dala 

l'esame delle varie carte rinvenute nell'appartamente 

il nominative ùi-~··~-;~ttBJiiTiVEGNA··Gi;~~,.e,si' erane 

estesi ~li accertamenti ad Altefonte nella supposiziene, 

rivelatasi poi erronea, che la fotografia in argemente 

petesse essere di qu~lcun. che rispondesse a tale nome 

e che fosse comunque legate a GIOE' Antenine pure da 

Altofonte. In esite a tali accertamenti anche il suda 

dette B1i:iTIVEGNA veniva identificato per lB~TIVBGNA 
Giacomo di Pietro e di Castellese Mariaanate ad Altofon­

te 1'11.8.1949, ivi abitante in contrada Meardella n.29, 

individue sine a quel m.mente non conos~iute nè tante 

mene sospettate dagli Organi di pelizia. 

Una volta riconosciuto nella fate il BAGARELLA Leo· 

luca si era ritenute, in base alle carte rinvenute, che 

lo stesso avesse assunto oltre che le false generalità 

di NUCCIO Antonie anche quelle di BENTIVEGNA Giacomo. 
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Difatti il dr. GIULIANO in data 12 luglio riferiva al 

Ministere dell'Interne, Centro Nazionale Criminalpel,
 

quante segue cen il telex che si trascrive,
 

""Seauite precedenti seenalazioni relative sequestre
 

stupefacenti ed arreste MARCHESE Antonine e GIOB' An­


tenine, cemunicasi che esito ulteriori inda~ini svolte
 

da Squadra Mobile e Centre Criminalpol estesi accerta= 

te che appartalilente site Palerme AlDlBiraglie Pecori 

Giraldi 56, proprietà MARCHESE Antonine, era occupat. 

aut utilizzate da nate peri••los. mafiose BAGARELLA 

Leeluca, nate Cerleone 3.2.1942, latitante, ricercate, 

tra l'altre, per esecuziane mandate cattura Giudice 

Istruttore Tribunale Palerme parch~ imp~tate concerse 

c.n altri omicidie persana tenente colennelle carabi= 

nieri Giuseppe RUSSO. Predette est cognate RIINA Sal= 
~. ---­

vatere fu Giovann1,nate Cerleone 16.11.1930,/ latitante,
"'t- _. 

esponente prime piane organizzazione oriIn1nale mafiosa 

tacante cape at LIGGIO Luciane et est da considerare 

elemante inserite in traffici illeciti at livelle in= 

ternazionale. Precisas1 che tra carte varie rinvenute 

in appartamant. ariemente 68t oertificate medioe id. ­

nei~ iUida auteveiceli at nome NUCCIO Antonio di L.­

r~lze nato Palermo 19.11.1947 con applicata fote in cui 

i~nag1ne estesi riconosciute nominato BAGARELLA Leoluca 
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et da altri elementi, tra oui certificato sanitario 

con prescrizione cLlre, est emorso ch.e BAGARELLA aveva 

assunto anche false generalità BENTIVEGNA Giaoomo! __ " 

La notizia di questo primo risu.ltat. delle indagini, 

oio. della accertata presenza nel "covo" del noto ma­

fioso e quindi dei collegamenti con i due arrestati, 

non ara stata data alla stampa dal dr. GIULIANO il qua­

le si riservava di farlo non appena fossero stati comple­

tati gli accertamenti ancora in corso. 

QLlindi alla data della sua uccisione (21 luglio) il 

dr~ GIULIANO: 

aveva ~!tivate le indagini per stabili~a quale ~ruR 

p. di mafia apparienesse il "covo" scoperto e per 1.n­

di~ i componenti della organizzazione;'--------- --­
aveva identificato personalmente ( non ai ~ in grado 

c:. 

di riferire se per una intuizione e ricordo del volto 

oppure ge per indicazione di qualcuno cLli aveva mo­

strate la foto) 11 BAGARELLA Leoluca come l'uem. raf­- -- ---------~ 

figurato nella fotoi~rafia stessa, 
.----------------­

non aveva ancora acqLlisito alcun elemento sull~ pre­
,,-----,_ ....._---_.,_.,,----~., ..~." ._.-.-..~--.~-_.,._- ­.------_.-­

sanza o frequenza nel "covo" da parte di BENTIVEGNA 
-...--------------------.-- - --­Giacomo a qLl1ndi sulla sua appartenenza al sodalizio 

"'--- ---_._.. ... _.- .-----------------.. 
criminose ,-----­
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- aveva. sulla ba_e dell'accertato rapporto tra GIOE' 
~:--------

Anton1n!- ed_._~_ fratelli DI CARLO di Aitofonte, stabi­

lite l'esistensa di una relazione tra il "covo- di 

via Pecorl Giraldi ed il cemplesso "Il Castelle- ­

discoieca di San Nic.la Arena, tanto è vero che in 

daia 14 lu«lio aveva disposte a mezzo di persanale 

dipendente un controllo alla discoteca stessa. 

- aveva preannunziate ad alcuni giornalisti locali, 

(Pr.Lallaata) per la fine del aese, una notizia di 

notevole importanza e relativa alla indagini i.A ar­

iamente. Non .'~ dubbio che la n.tizia si riferiva 

alla identificazione del BAGARELLA la cui presenza 

nell'appartamento di via Pacori Giraldi non si&nia( 
ficava soltanto l'accertato vincolo associative con 

i due arrestati, ma assumeva un valore emblamatiae 

per lo sviluppo delle successive investigazion~sui 

le&aJD1 tra varie "famiglie" di mafia nonchè l'inse­

rimento del gruppo mafioso corleonese nel traffico 

.della droga a livello internazionale. 

Riepilogando)la tragedia dal dr. GIULIANO inizia 

e si conclude nell'arco di tempo che va dal 26 aprile 
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al 21 l~glie 1919. In questi tre mesi per un complesse 

di avvenimenti nen t~tti determinati dalla felice at: 

tività investigativa del Funzionarie si concretane le
f 

premesse che pertano all'assassinie. 

I m.menti essensiali, fissati nel tempe sone. 

- 26 apri)•• assalte alla banoa e omicidie del metre­

notte SGROI. 

- 28 aprile. scoperta del "cove" di Cers. dei Mille e
--"---------- ­

arreste di GRECO, SPITALIERI e MONDELLO, 

29 aprile. minaccia, intimidazione al dr. GIULIANO. 

)0 aprile: den~cla del gruppo oriminale MARCHESE, 

GRECO, MONDELLO, SPITALIBRI J 

2 "l<ag.gie: rinven1.Jnento e sequestra delle armi del 

gruppo criminale, 

9 ~ggie: arresto di ~ONDELLO Girolamo; 

16 .iUil.~gi.1 scaroerazione di lilONDh"'LLO Giovanni; 

19 maggio: arraste di MARCHBSE Pietre e riconosoi­

mente dello atesao da parte del oassiere 

'(v1E:38D{EO, 

- 26 magiie:	 i bancari, compreso il cassiere Mh~SINEO, 

in carcere, non riconoscono nel MARCliESE 

Pietre uno degli autori della rapina; 

- 28 inaggie.	 invie al Gi~dice Iutruttore del verbale 

firmate dal dr. GIULD\NO attestante 11 

\ 
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riceaescaent. di MARCHESE Pietre da par­

te del cassiere MESSINEO e della notizia 

circa la identificazione della teste 

DUCHlIfNE, 

- 16 giugno.	 rioonesclmente dl MARCHll:3E Pietre da par­

te della DUCHIifiNE e minacce al dr. CAR­

DELLA della Squadrs ('/looile; 

- 20 ~iugnel furto dell'aute 8 delle tar&he utilizzate 

per l'omicidi. del Funzienarie; 

26 giugne. scarcerazione di MONDELLO Giralam.J 

7 luglio.	 scoperta del ·cova" di via Paceri G1raldi, 

arreste di MARCHESK Antonine e di GIOE' 

Antenin., sequestre di armi ed altre, 

- 12 lu.glle. identificaziene di BAGARELLA Leeluca, 

- 14 luglio: contralla della Polizia alla discoteca Il 
"Il Castelle" di DI CARLO, 

14 luglie: scarcerazione di MARCHESE PietreJ 

17 luglie: minaoce al prete STASSI - Direttore Isti ­

tute Medicina Leiale -I 

- 21 luglie. omioidi. del dr. GIULIANO. 

... ... ... ... .. ... 
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A queste puata • c1b prea_., • opportuno parlare dJ. LID 

coaplesBe di in4a,p.nl avelte dai CAnb1n1er1. 

la de. 25 lU&Li- 1919, il Cap. BA;;ILB, coaandan'te dellA 

C.appia C&rab1A1er1 di Uon.reale. nel qlWdre dolle 1ndaCiJl1 

relutlvo alla scoptrsa dai fratelli SORRbltTINO \falchi.m, 

nate ad "l&efOllt. _al 1949 • ~Oi~i'rInO 3a1vater4t.nate acl Alu­

fonto nel 1950, dei qua11 nGA si era avuta notizta sia dal 7 

lulgio precedente, chiedeva alla Procura della Repubblica di 

Pal.ermo, 1·81&1••181'10 di proYYedÌJlt8llt' tendenti ad accertare la 

oansiatana. patriJwn.i.ùo e lo d1uponibill tà bancari. dalle 8_ 

guaAt! peraOlle. i fratel.Li 1>1 CALiLO ?rullcsse", Gttllla e4 AAdre&, 

nati ri.apattiVUltDte iA Altotoata, nel 1941. nel 1955 • nel. 194', 

1 fratelli GIOa- AAtQlUne • Gasplre, nati ad A.ltotOllt. r1sp.tU~ 

__t. Ad 1948 • nel 1949, (aABC1WB Aatoni.n.o.nato a Pa1.ermo nel. 

1951 (010:.8- AAtonine • ~JlCHE3.B Antonino erano 1 liti. del -co,,­

di via Pecor1 Giraldlh VANNI CALVKLLO MA11TEGNA Al88sandre,.nate 

a Palermo nel. 1939' LO lUCRO G1Wleppe• .nato ad A1tol'onto nel. 1939 

ed al.tri. 

iAotivata la richiesta aSSWllel1lto di avere fondati motivi 

per ritenere che g.li itldi'vidui di cui .Lmanzi fotJsero coinv.~ti 

in traf~ioi illaciti eci in particolare in qlle.llo della drop. 

Ri.!or!VQ alla Procura che in San rUco.la .~nna (Paleru) 

li)sietelf'S t.ul3 Wrastruttura alberghif1ra JanolU.i.wata ·11 Castell.-, 

dove fondatamente ai riteneva ,,*vve.niase l. apucc10 di dro&aJ 
...-. ­-~ ~ 

che ludsta arpartemeva ~~la soe14tà ,li tatto coutituita da VA~fNI 
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CALVELLO MANTEGNA Alessandro ed i fratelli DI CARLO ed ancora 

che presso detto "Castello", negli anni dal 1976 al 1978 ave­

vano lavorato alle dipenden.ze dei fratelli DI CARLO e del VANNI 

CALVh"LLO MANTEGNA, asseritalBente quali camerieri, .. in realtà, 

quali uomini di fiducia dei titolari della predetta infrastrut­

tura, i nominati GIOE' Antonino e GIOE' Gaspare. Accennava, 

inoltre, alla scoperta del "covo" di via Pecori Giraldi; del 

conseguente arresto di MARCHESE Antonino e GIOE' Antonino ed 

al rinvenimento nell'appartamento del notevole q~antitativo di 

eroina, nonchè all'arresto avvenute il 4 novembre 1978 di DI 

CARLO Francesco, pregi~dicato ed indiziato di appartenenza alla 

mafia, aRo.. - aeroporto Fiumicino voli inter.namionali - in 

possesso di documenti falsi intestati a LO NIGRO Gi~seppe, so­

pra menzionato, nonchè di in~ente valuta italiana e straniera 

( dollari U.S.A.). 

L'Uffioiale dei CC. riferiva ancora nel s~o rapporto che 

nel corso delle indagini in ordine alla scomparsa dei fratelli 

SORRE'NTINO, amici sia del DI CARLO che dei GIOE', era emerso 

che il SORRENTINO Melchiorre aveva lavorato fino a qualche me­

se prima alle dipendenze della società T.E.S. (trasporti espre~ 

si siciliani S.p.A.) e che tale società era costituita dallo 

amministratore unico DI MA-IO Gi~sepp-' moglie di DI CARLO 

Francesco e da PIPITONE Antonino, nato a Palermo nel 1923 ed 

ivi residente, indiziato di appartenenza alla mafia e che la 
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!.E.S. stessa era già stata ogget~o di accertamenti in ordine 

ai reati di sequestri di persona e traffico di stupefacenti. 
( (v.allee. n· 9). 

Con tala rapporto preliminare e richiesta dl acce~menti 

finanziari il Cap. CC. BA3ILB. intraprendeva una attività in­

~ti,ativa sulla stessa organizzazione criminale mafi.sa di 

cui aveva glà iniziato ad oocuparsl la Squadra Mobile, dopo la 

scoperta delltapp*rtame.nto di via P,corl Gira1di, ed in. parti ­

colare il su~irl,ente,.dr. GIULIANO. dal 7 luglio sin. al 

eiann. della sua uocisione, 

Dop. l'omicidio del funzionario, le inda~1n1 della Squadra 

Mobile portavano alla denunzia in data 25.10.1919 per as.ocia­

':done per delinquere, detenzione e spaccio di sostanse di stupe:f( 
'" canti, porto e detenzione abusive di a~~ da fuoco, favoreggia­'" 
~ 

o mento personale ed altro dei seguenti individuia 
~ 

i 
'O
 
o;
.2 

1°) - ~RCHESE Antoni.no di Vincanzo,nato a Palermo 11.3.1957;
 

Ci 
0- 2 0 } _ GIOE' Antonino di Ottavio,nato Altofonte 4.2.1948, 
D 

~ 
l 30} _ BAGARELLA Leoluca Biagio di Salvatore,nato'Cor1eone il 

3.2.1942 j 

40) _ ANSh~MO Rosario fu Francesco,nato a Palermo il 19.4.1935. 

50) - AGl~GhNTO Gregorio di Romualdo,nato Sancip1rrello 8.2.1935 

6 o) - AGRIGli:'lTO Giuseppe di ROlDualdi,nato Sancipirrello25.1.1941 

70 ) DRAGO Giuseppa di Antonino,nata a Palermo 16.9.1929. 

8o} SORRENTINO Melchiorre f~ Giovanni,nato Altofonte 2.1.1949, 
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9·) - BENTIVEGNA Giacome di Pietre,nato Altofonte 11.8.1949' 

10 0 ) - BAVETTA Vinoenzo di Andrea,nato a Santa hrc&herita Be­

lice 9.9.1937. (v.H.G. di cui alle&ato n.10). 

Nal rapporto si riferiva oh. le foto rinvenLlte noU 'appar­

tamanto riproducev8fle sembianae di BAGARELLA Leoluca. espo­

nente di prime piano della cosca mafiGsa di Corlsone facente 

capo a Luciano LIGGIO • ricercato, allora, per n~erosi gravi 

reati (il BAGARh~LA verrà poi arrestato dai Cardblnieri in 

piaz~a Marina a Palermo in data 11.9.1979) • che indubbiamente 

dette appartamento, di proprietl di MARCHESE Antonino, coati­-
tuiva, tra l'altro, il "covo rifuAai;'del latitante, 

. 

"come dia . ..-" 

mostrato da vari elementi di fatto e di prova acquisiti nel 

corso delle indagini. 

Si riferiva, inoltre, eho, sulla base del rinvenimento di 

docwaentazione medica e di successivi accertaaenti,. il B.l!:{TI. 

VEGNA Giacomo, legate da rapporti di amicizia con GIOE' Antoni­

no, era altre individuo che abitualmente frequentava il "cove­

e che. pertanto. ara da oonsiderare aftiliato alle stesso aod,a 

lizio oriminose. 3i aogg;ilUl&eva, ancora. che dall'esame di 

altra documentazione, rinvenuta nell'appartamento, si erane 

acquisite prove del collegamento tra il nominato SOR.RmTINO 

Melchierre, (elemento della organizzazione mafiosa di Altofonte 

faoente capo ai fratelli DI CARLO, già sospe·ttato di traffico 

di stupefacenti ed aneh'egli amicG di GIOE' AntoniuG) ed U 
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BAGARELLA Leoluca e gli altri individui di c~ si erane trovate 

tracce della presenza o frequenza nel "covo" stesso. 

Venivano messi in risalte i provati vincoli associativi 

criminosi non solo tra tIARCHESE Antonino, GIOE' Antonine 8 

BAGARb'LLA laeoluca, ma anche tra costoro ed i· fratelli MARC~B 

Vincenzo e Filipp. (rispett1va~ente padre e zi. di MARCHESB 

Antonino) esponenti della "famiglia" mafiosa di Cors. dei ~i1. 

la e ciò anche in basa alle dicll1arazioni di BbNIGNO Maria, 

;noglle di ALIMENA Salvatore e sorella di BUHCmO Antonin., as­

sassinati a Palermo il 16 dicembre 1976 che, affermava di aver 

riconosciuto iA .JlAGARELLA WlO degli esecutori materiali del. 

duplica omcidio in persona del marito e del fratello, cem. 

segnalato a codesta Procura della R5~ubblica oon R.G. M-1/78
( 

del 31 luglio 1979. in ordina al procedimento penale contro i 

fratal~llf~RCHE6B Vinoenzo a Filippo, indiziati del duplioe 

omicidia. (v.alleg. 27) 

Vanivan8 evidenziati i v1ncali associativi tra BAGARELLA, 

i tIARClli:3E ed il gruppo mafioso di Altofonte facente capo ai 

fratelli DI CARLO FranoeacD, GiiilC01l10, Andrea e Giu.lio e GIOE' 

Antonine L~dlcato q~ala uomo di fiducia del DI CARLO Francese. 

l1oncht. i col~aga;aanti tra la ;nafia di Altofonte e quella di 

Co:cso dei Ilillle, provati dali 'accertata frequenza del "covo" 

da parte di B~!IVEGNA Giacom•• 

L'esiatensa del le ame tra la "cosca" m.fiasa dei corle 

nasi a 9~ella ùl Al tofont·e trovava, tr.:l l'altra, conferma 

-~ -c­
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rinvenimento del recapito telefonico 4ell'abitazione del DI 

CABLO l"rancesc. -(via Sacra Pamiglia zona San Lor8llH Palerm.) 

e ~mp1e88. "Il Castell.", nell'!Epart&mant. sito in BUDRIO 
---.. 

(BO) abitate da RIINA Salvatore nato a Corleone il 16.1.1930, 

esponente di rilievo del olan di Luciano LIGGIO, c••e l. è 11 . 

•~&nat. BAGARELLA Le.luoa. 

Sempre nello stesso rapporto àel 25 ottobre 1979 si faceva 

rilevare che i vincoli tra BAGARELLA Leoluoa e MARCHESE Antonin.. ~-risultavano incontestabilmante provati oltre che da1 fatte che 
...... 

il prime aveva abitate l·appa~ant. di via Pecori Giraldi, 
...... (- ""f.':= c~_~, __"....,,? "'._ ­

anche da una fotografia rinvanu~ nello stesse appartamento 

ri traente il ~RELLA con in bracci. un neonat~' I!,tesst., ne•• 

nato ritratte in bracci. al haRCHESE,in una fote trovatagli 
r 

addosso all'atte dell'arrest•• 'otografie scattate dalla stessa 

polarQi~, -------e di ----luogo,m~~ nelle stesse circostanze di tempo
 

oosl come pub rilevarsi facilmente dall'esame di esse.
 

Altro fatto di rilevante importanza emerse dalle Lndagini 

s~mpre rassegnate con 11 aedesimo rapporto giudiziari. era 

l'accertate colleaamento tra gli individui citati, appartenen­

ti come via via si è detto, alle "famiglie" mafiose di Palermo 

- Corso dei Mille -, di Altofonte e di Corleone, con uno degli 

esponenti della "famiglia" ma!iosa della ·~8ce· e cioè ANSELMO 

Rosario: collegamento risultato evidente dall'esame dalla 

docwnentazione rinvenuta nell'appartamento. 
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A~ questo stadio delle indagini, svolte su piani paralleli 

dalla P.S. e dall'Arma (preoipua~ente dalla Squadra Mobile e 

dalla Compagnia Carabinieri di Monreale~ era possibile porre 

Et dimostrare un pWlto ferm.tJ, oerto ed incontrover'tibilaa 

l'appartamanto di via Pacari Giraldi n.56, cui la ?olizia era 

~iunta per il fortuito rinvenimento della rivoltella nei pressi 

del porto, costituiva una "base operativa- dell'organizzazione 

maIiosa ed in modo specifioo di elementi appartjnanti alle 

"famiglie- di Palerm., - Corso dei ffiilla (MARCHESE), di Alto­

tonte (DI CARLO~ GIOB', BmTIVEGNA f ~.>omlliNTnTO), di Corleone 

(BAGARELLA t RIINA), della "Noee" (ANSELMO), di San Lorenzo. 

Il aese successivo il Nucleo Operativo dei CC. con H.G. 

del 5.11.1979, (v.allea. nO 11) faoendo riferimento ai tre man­
.., 
.llionati rapporti dalla Squadra Mobile (v.alle". nO 7, a e 1~), 

forniva ulteriori dati sulla personalità dei sagiatti sotto­

lineando i le~ami di assi con la "cosca" mafiosa del corleollese. 

In particolare. 

- BAGARELLA Leoll1ca a RIINA Salvs"core (tro loro cognati), all=~

,.-" 
trambi all'epoca latitanti, vWiivano indicati quali osponenti 

di grande riliev8 do~la ~fia oorleonese e l10mini fidatissiai 

di Luciano Liggioa il BAGARELLA, tra l'altro. colpito da mandai 

to di cattl1ra amesso il 19.10.1918 dal G.I. del T~ibunale di 

Palermo per omicidio in persona di PALAZ20 Giovanni e duplice 

omicidi. nelle persone del Tan.col.CC. RUSSO Giuseppe e COSTA 

FilipPoJ 
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- ANSh~MO Rosario veniva indicate quale mafiose del quartiere 

ttNoce", collegato con la "cosca" corleonese attraverso i la­

gami di parentela con i.1 noto mafioso GAMBINO Giacome Giuseppe 

la sorella del GAVillINO, a noae Francesca, à coniugata con 

SPINA Calocero, tiglio del mafioso dalla zona -Noce" di Pa= 

lermo, SPINA Raffaele, fratelle qU8:.:ti della moglie del.1o 

ANSELMO, SPINA Caterina. Si aggiWlgeva che l'appartamento di 

Largo San Lorenze di Palermo, ove in data 6 agosto 1974 era 

stato arrestato BAGARELLA Leoluca e ohe era stato utilizzato 

quale abitazione da HIINA Salvatore e da sua moglie BAGARELLA 

Antonina, era stato venduto alla società "Zoosicula lU-3A", 

appartenente a.1 RIINA, dal oostruttore PILO Gilvanni, coniu­

gate con GAMBINO Anna, sorella di GAlidUNO Giacomo Giuseppe. 

A segl.Ù. t. dall 'arresto del BAGARELLA si accertava che il GArd­

3INO aveva stipulato e fir,mat. i.1 contratto	 per la forniturao 

~ 
di energia elettrica per dette appartamanto. Inoltre in data 

i 6.7.1973 i.1 GAMBINO, unitamente al noto mafioso della zona 
o 
"-­

San Lorenzo di Palermo, MADONIA Franoesco, (padre de.1 MADONIA 

Gi~seppe arrestato quale uno de~i esecutori materiale della 

~ccisione del Cap. dei CC. BA~ILE di cui in appresso si trat ­

terà) e di altri mafiosi, era intervenuto alle nozze di GRI" 

ZAPPI Giovanni, nipote di RIINA Salvatore. 

- AGRIGmTO Giuseppe, (di cui tratta il R.G. dalla Squadra Mo­

bile del 25 ottobre 1979 che aveva rinvenuto nell'apparta:nento 
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di via P.cori Giraldi, una doc~antazione relativa a ricavati 

di vigneti di sua proprietl in società col tratello Gregorio) 

, 

( veniva indioat. quale sogeette legato alla mafia di Sancip1r­

relle. era state in data 12.11.1977 arrestata e denunziate 

dai CC. di Sancip1rrelle perchè ritenuto responsab1le, a li ­

velle d1 mandante, ed Wlitaaente ai fratel11 CELESTRB Anto. 

nine e G1~seppe, non6~è a FASCELLARO Filippe, t~tti da Sanci­

pirrello e considerati elementi affiliati alla matia locale, 

per l'omicidio in persona di DI GIOVANNI I&nazio, oonsumate 

in agro di Monreale il 12 ottobre del 1977. Le relative inda­

gini evidenziavano che 11 delitto era maturato nalla lotta per 

l'accaparramento deal! appalti relativi a1 lavori della strada 

a scorrimento veloce Palermo - Soiacca, nel lotte interessante 

il tratte di Sancipirrello, che ricadeva sotte l'influenza 

maf10sa dei CELE;;;TRE ai quali lo AGRIGETiTO aderiva se non 
o.. altre per il tatto di essere soci. degli stessi nella condu.­
." 

o 
co zione dei lavori de.l~a costruenda strada. COulWlque .lo AGRI­

GENTO veniva scarcerato il 15.2.1978 con provvedimento del 

G.I. per insLlffic1enza di prove e ~nalog8ll1ente il 22_9.78, 

con sentenza della Sezione Iu r~ttoria della Corte di Appell. 

di Palermo. 
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Con lo stesso rapporto sopra citato i Carabinieri del Nu­

cleo Operativo, riferivano che FIORE Gaetano, (nominativo rile­

vato da alcuni documenti rinvenuti nell'appartamento di via 

Pecori Giraldi) ai identificava per FIORE Gaetano fu Antonino, 

nato a San Giuseppe Jato i1 24.11.1931, residente a Pioppe di 

Monreale, localitl al bivio Di Cristina, commerciante, ritenute 

uno dei più attivi favoreggiatori di RIINA Salvatore e BAGAREL­

LA Leoluca, e so"iun~evano eh. i lega.m1 del FIORE con la "cosca 

maliosa dei corleonesi erano dimostrati dal fatte che la societ6 

"ZoosicLÙa RI-5A", aertamente appartenente al RIINA Salvatore 

(la denominazione BI-SA deriva dalle iniziali del nome e cogno­

me del mafioso) venne istituita in data 5.12.1'72, dai soci 

MIGLIORE Francti mogJ.ie del. FIORE Gaetano e FARRUGGIA Domenico, 

nato a Sancipirrello 11 23.2.1924, zio dalla Migliore Franca. 

Ulteriore conferma che 1a aocietl "Zoosicula BI-SA" apparteneva 

al RIINA Salvatore sin dalla sua costituzione era dimostrata 

dal fatte che l'appartamante di largo San Lorenzo di Palerme 

ove il 6 agosto 1974 era stato arrestato BAGARELLA Leoluaa 

(nella cui ocoasione furono rinvenute alcune fotografie del 

RIINA S<Jlvatore e della moglie BAGARELLA Antonina, no~è bi­

glietti di nozze relativi al loro ~atrimonio avvenuto in segre­

to il 16 aprile 1974) era stato acquistato dal nominato FARHUG­

GIA Domenico nella sua qUt:li tG. di amministratore unico della 

SocietàMZoosicula RI-SA". Da tutto cib apparivane evidenti i 
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legam1 del FIORE con la ·cosca" ma....·iosa del corleonese e prin­

cipalmente con RIINA e BAGARELLAI è chiaro, infatti, che S8 

il FIORE non avesse fatte parte dello stesao sodalizio crimi­

noso e non avesse ~oduto piena tidl1cia del RIINA ql1cst'll1time 

non si sarebbe certe rivolto a~a moglie del FIORE ad allo zie 

di questa per costitUire la società in argomento. 

Pertanto anche da quanto riferito dal1'Arma dei CC. con 

il rapporto di cui innanzi risll1tavano evidenti e certi, ad 

ulteriere. conferma dell'esito delle investigazioni della Po­

lizia, i legami criainosl tra le "famiglie" di mafia di Palerme 

(Cor~o dei Wille'- San Loranze - Noce), e di Altofonte, di Cor­

leone e diSancipirrall•• 

.. .. ... 
L'11 dicembre del 1979 in via Vittorio Emanuele a Palerm., 

una pattuglia dei CC., nel corso di un controllo autostradale, 

fermava l'autovettura Fiat 127 targata PA 544614 e procedeva 

al control1o della persona ohe era alla guida con a fianco una 

giovane dOlUla. Il conducente presentava ai militari la patente 

di guida nO 11427 rilasciata in data 11.6.1968 dalla Prefettura 

di Palermo a nOllle di DI MAGGIO Salvatore, nato a Sancip1rreJ.le 

il 16.11.1944, iv! residente in via Uccello n.23. Sulla patente 

ara applioata una fotografia riproducente la sembianze del 
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conduoen'te dell'auto che aveva esibito il docWlento. 

Avendo avuto dei dubbi sulla identità della persona, i 

Carabinieri operanti l'accompagnavano in caserma ove questa, ­
veniva riconosciu'ta per BAGARELLA Leoluca e successivamente

"'- ) 

associata al Carcere in esecuzione dei vari provvedimenti 

restritttvi pendenti a sue oaric•• 

Con R.G. del 12.12.1979 del Nucleo Operativo CC il BAGA. 

~LA vuniva danunaiato alla Procura dell~ubblica per tal. 

sa at'tesuzIine li p.u._~ntàpernonale.-=-tals~tà lIlBte­

riale e guida di autovettura sanaa patente, con lo stesso rap=------_
porto veniva 

.. 
denunziate il nominato DI ~MGGIO Salvatore per 

favoregaiaaento personale essendosi accertato che lo s'tesse 

aveva ceduto la Sl18 pa'te.nte di guida al BAGAHELLA che l'aveva 

falsificata applicandovi la sua fotografia. (v.alle,.no 12). 

Con successivo rapporto lo stesso Comando, in data 20.12. 

1979 (v.alle,. n e1) riferiva, tra l'altro, che in esito ad 

ulteriori invest1ezi.,n1 esperite SlÙ conte del DI MAGGIO S,ha 

vatere era stato accertato che guesti era cognato di AGRIGENTO 

Giuseppe, nato a Sancipirrello il 25.1.1941, per avere questi 

sposato una sua sorella DI ~~GGIO Vincenza, (si tratta di quel 

AGRIGENTO Giuseppe denunziato dalla Squadra Mobile con il rap­

porto del 25.10.1979 di cui ai è innanzi parlato). 

E' opportuno, inoltre, fare rilevar(~ cha alcune delle 

chiavi aequ.eatrate al BAGARELLA all'atte del SUG arresto erano 
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della serratgr& applicata alla porta d'ingresso di una vil1a 

sita in località Piraineto nel comune di Villagrazia di Ca­
( rini di proprietà di MODESTO GiQseppe, imputate nel procedi­

mento penale relativo all'omicidio del Tan.Col. dei CC. Giu­

seppe RUSSO. I Carabinieri del Nucleo Operativo, ancora prima 

dell'arresto dal BAGARELLA, avevano avuto notizia che il lati ­

tante aveva utilizzato la villa in argomento tanto è vero che 

era stata richiesta ed ottenuta l'autorizzazione a porre setto 

controllo l'utenza telefonica installata nella villa stessa 

su cui, peraltro, era stata svolta riservata vigl1a~a. 

Per quanto concerne la donna che si trovava sull 'autovet­

tura a fianco del BAGARE1LA, all'atto del su. arresto, e che 

subito dopo l'accompagnamento del latitante in caserma s1 era 
( 

allontanata, si aveva fondato motivo di ritenere trattarsi d1 

(~~~~E V1nc~a, nata a Palermo il 13.8.1954, sorella di 

MARCHESE Antonino, arrestato 11 7 luglIo 1979, nelle note cir ­
---::---.. 

costanze. Tutto cib formava oggetto, fra l'altro, del menziona­

to rapporte giudiziarie del 20.12.1979. (v.allag. nO 1). 

Solo in seguito ai vffiliva a conoscenza che il llAGARELLA 

era fidanzato con la ~~RCHESE Vincenza ohe, dopo l'arresto del 
.......=---.-------­BAGARELLA, i1U 2 ta si ara resa 1rreper~i~b"""i-=1-e-.---------
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Il Cap. dei CC. BASILE, comandante della Compagnia CC. 

di Monreale, avvalendosi dal materiale investi&ativo acquisito 

a conclusione di proprie tnda&1ni svolte in occasione di vari 

delitti verifioa11si in Altotonte (oomune compreso nella ciroo­

scriziane territor1al.e della Compagnia CC. di Monreale) nOl1ch~ 

di quelle aequis1te dalla Squadra Mobile dope la scoperta del 

"covo" di via Pecori Giraldi, in data 6.2.1900, denunziava alla 

Procura della Rep~bblic., (v.allea. nO 14) 

10 ) - DI CARLO Francesca di Salvatore,nate ad Altofonte 11 

18.2.1941, residente a Palermo via Sacra Famiglia 24, 

2 0 ) - DI CARLO Giulio di Salvatore,nato ad Altofonte il 10.1. 

1935. residente a Palerme in via Villagraz1a n.402; 

38 ) - DI CARLO Andrea di Salvatore, nato ad Altofonte il 10.7. 

1945, residente a Palermo in via Ambleri n.23' 

o 4-) - LO NIGRa Salvatore di Franaesco, nato ad Altofonte il 
~ 
o 24.1.1928, ivi residente Corso Piano Renda n.8),~ 
o 

c= 5°) - LO NIGRa Giuseppe di Gaspare,nato ad Altofonte il 24.3. 

1939, ivi residente in via Silvio Boccone n.l0, 

6 o) - CUSlMANO Giuseppe di Antonino, nato a Palermo il 24.6.195< 

ivi residente via Villagr&zia n.l02/E, difatto domicilia­

to in San Nicola Arena presso "il Castella", 

a

7°) - BENTIVEGNA Giacome di Pietro, nate ad Altofonte 1'11.8. 

1949, ivi residente oontrada MARDh'LLA n.29. 

8 ) _ WMRCHESE Antonin. di Vincanzo,nato a Palermo 1'11.3.1957, 

ivi residente via IJichele Cipolla n.l06 
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9 0 ) - GIOB' Antonino di Ottavio, nato ad Altofonte il 4.2.1948 

ivi residente cortile ~ucramant. n.14, 

10 0 ) - BAGARELLA Leolaca Biagio di Salvatore,nato a Corleone 11 

3.2.1942, iv! residente via Scorsone n.24. 

Dei p..redetti, DI CARLO GilÙ.ie, DI CARLO Andrea, LO NIGRO 

Salvatore, LO NIGRO Giuseppe, CUSlMANO Giuseppe e BENTIVh"'GNA 

Giacomo, venivano arrestati sotto la stessa data del 6 febbreio 

1980, DI CARLO Franoesco, invece, vuniva denunziato in state 

.Ii irreperibilità, mentre MARCHESE Antonino, GIOE' Antonino e 

BAGA~LLA LeolllC8, ai trovavano gil in stato di detenzione per 

i motivi sopra esposti. 

A tutti i denunziati venivano addebitati i delitti di 

associazione per delinquere aggravata, i~ sequestro e succes­f 
sivo omioidio ad occultamento de! oadaveri di SORRENTINO Mel­

chiorre a Salvatore, l'omicidio di V~RFIA Stefano, l'omicidio 

di ALOTTA Gianbattista ed il tentato omicidio del brlg. dei CC. 

:30VAlUNO Gillseppe, lesioni personali in danno di ALOTTA ADJ.rea, 

furti di autovetture, porto e detenzione abusivo di armi da 

fuoco e traffico di sostanza stupofacenti. 

Per una mi .~liore intalli~e.nza dei tatti,ai ritiene oppor:­

tuno riepilogare e riassumere i punti salianti delle accuse 

mosse ai soggetti denunziatia 

- Nel co~o dalla inddgini per l'omiciùio di VAS~ALLO Giovanni, 

da Altofonte, di anni 55, il cui cadavere era stato trovate 
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11 28 agosto del 1918 nell'interno del baga&1iaio della sua 

autovettura, dinnanzi i1 cancello del cimitero comwnale del 

paese, l'Ufficiale dei CC. aveva ritenuto responsabile del 

dulitto in argomante il LO NIGRO Salvatore individuandone 

le motivazioni, vendetta personalo giustizia privata contro 

il VASSALLO considerato autore dell'omicidio di LO NIGRO 

Giovanni, ucciso in Altofonte il 6 aprile 1918, (fratello di 

LO NIGRa Salvatore);. necessità e volontl delle ste.so LO 

NIGRa Salvatore, ( di cui era stata già evidenziata una pe~ 

sonali~à di carattere maliosa), di riaìfe~r. nel Comune 

di Altofont. la propria posizione di prestigio sminuita dal­

la morte non ancora pW1ita del fratello J 

(. - l'accusa a carioo d1 LO NIGRa Salvatore, nelle varie tasi - ...._-----~-,. 

istruttorie, cadeva per insufficienza di prove, ma le inda­
•.... ~ ... ~ .~ .. ',-" .-.,. 

gini avevano conseguito lo scope di accertare che 11 LO NIGRO 
.. ,-_.. ..,_... ., ..~. __

tra l'altro, presidente della Cassa Rurale ad Art!~~~ di 

Altofonte, faceva parte di una associazione per delinquer. 

Ji tipo mafioSI e che, anzi, nell'ambito di essa aveva una 

posizione di pre. line.nsa, uni tWl1enta ai fratelli DI CARLO 

1'1rancesco,. Giulio ed Andrea J 

- ai soffermava l'attenzione sulla gestione a l'attività della 

infrastruttura alberghiera con annessa Niaht Club "Il Castel­
-~ 

lo" di Sun Nicola Arena: indicato quale centro di umistaman= 
------~ 

to di sostanze di stupefacenti a luogo di riferimento dei 
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vari sOgge,ti logati tra di lore da vincolo associativo 

criminos. tra cui DI CARLO Franoesco, CUSlMANO Giuseppe, 
( LO NIGRO Giuseppe, GIOB' Antonino, MARCIm3E Antonino, SO:a. 

RENTINO Melchiore ed altri tra cui in primo piano, VANNI 

CALVELLO MANTEGNA Alessandro, socio di tatto di CARLO Fran­

cesco nella gestione dell'esercizio, 

- si ribadiva quanto affermate sulla esistenza dell'associa­

zione per delinquere avente coae centro organizzativo "U 

Castello San Nicola all'Arena" e dedita soprattutto al traf­

fico di dro. sulla base degli elementi Il de~ riscontri 

obiettivi acquisiti dopo l'arresto di GIOE' Antonino e MAB­

CHESE Antonin. il 7 luglio 1979; 

( - si estendeva a tutti i componenti identificati della orga­

nizzazione oriminale la responsabilità del duplice omicidio 

o doi fratelli Melchiorre e Salvatore SORRENTINO, già attri ­
o; 
'O 

buita a BAGARh"'LLA Leoluca, hIARC}{Ii;SE Antonino e GIOE' Antoni­

no con il precedente rapporto del 4.12.1979, 

- ai addebitava alla stessa orguni~za~ione criminale l'omicidi4 

perpetrato il 9.12.1979 in località "l'iano MagJ.io" di Alto­

fonte, in pregiudizio di MARPIA Stefano, cognato dei fratel. 

li SO~TINO, indicandone 1<:'1 causale nel fatto che la vita 

tima si stava attiva.ente adoperando per conoscere la verità 

sulla sco.parsa dei cognati e sapere 1 nomi dei mandanti 

u degli esecutori. Anzi, secondo quanto riferito da ALOTTA 
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Giovanbattista, con1'1da~te dei CC. al comandante la Compa­

gnia di Monreale, il MARFIA aveva già appreso che tre 1 

responsabili c'erano anche gli elementi di Palerme a di 

Al tofonta tratti in arresto (intendeva riferirsi al l1URCm.:31 

Antonine e GIOE' Antoning• .A tali conclusioni erano giunt1 

anche i Carabinieri, o torse mel to più probabilme.n.te si rin­

forzavano nella loro ipotesi a seguito dolla confidenze 

fatte da MARFIA ad ALOTTA e da questi riferite al Cap.BASILE: 

Tanto s vero che con il richiamato rapporto del 4 diceobre 

venivano appunto denunziati per il duplice omicidi. 1~RClrm­

SE, GIOE' e BAGARELLA. 

- ~i attribuiva alla organizzazione criminale in argomanta 

( la soppressione del suddetto ALOTTA Giovanbattista avvenuta 

il 19 ~annaio 1980 ~ Altofonte, (nella stossa circoutans~ 

fU4"ono feriti il brig. dei CC. SOVARmO ed il f1;J,10 delle 

l,LLOfTA Il nome Andrea) inù.icandOllEl la cau~/a18 nell'attività 

o 
Q,. svolta dalla vittima per fornire inf~rmazionl 8 dati atili 
o 

~ 
~ alla ind3~1ni s~i delitti accaduti ad Altofonte e sugli 

elementi della organizzazione criminale di cui tra ttasiJ in 

modo particolare sulla scomparsa dei fratelli SORlMiTINO 

a dell 'omicidio di MARFIA Stefano in relazione al quale 

aveva fornite al Cap. BASILE notizie molto compromettenti 

apeo1almenta a'carico del nominato BENTIVEGNA Giaoom. di 
cui aveva segnalato la presenza nella località in cui era 
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stato teso l'.guato al MARPIA: presenza che il BENTIVEGNA 

aveva dovuto ammettere sia pure con preteatu.se motivazioni. 

Con successive rapporto del 22 febbraio 1980 (v.alle~. 

n 8 15) il Cap. dei CC. BASILB riferiva a codesta Autorità 

Giudiziaria l'esito degli aocertamenti disposti ed eseguiti 

sui c/o bancari intestati ai nom.inativi di cui alla richiesta 

del 25 luglie 1919. Dall'esame della dooumentazione banoaria 

in argoJllento si rilevava che tra alcuni degli associati vi 

erano stati rapperti di natura economica mediante pagamenti 

ed accrediti in conto corrente. Inoltre, dalle perquisizioni 

effettuate belle abitazioni dei prevenuti, previa autorizza­

;,ione concessa con decreto del 16 febbraio 1980, veniva acqui­

sita una ulterioru docuaentazione (appunti, agende, matrioi 

di libretti di aaBBini, ricevute di versamenti, buoni conse­

gna merce, fotografie, ate.) da cui si rilevavano, a confer­

ma di quanto asserito nei precedenti rapporti giudiziari, 

altre prov, della esistenza del vincolo associativo tra 1 

vari soggetti. Tra queste veniva attribuito particolare ri­

lievo al rinvenimento, nell 'abitazione di ~)I CARLO Andrea, 

di alcune fotografie a colori in cui lo stesso DI CARLO Ana 

drea era raffigurato unitaaente a DI CARLO Giulio, GIOE' 

Antollino, RImA Giacolllo ed altra persona non ancora nota ma 

ohe (sempre secondo l'autore del rdpporto) si sarebbe dovuta 

identificare nel noto lati tante mafioso RIINA Sulvatore. 
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Le fotografie scattate risultano, da un esame comparativo, 

effettuate nello stesso luogo ed indubb1amante nalla stesaf 
sa circostanza in cui fu ritratto l'allora latltant. BAGA. 

R~[,LA Leoluca la cui riproduziane fu sequestrata nel ·covo. 

di via Pecori Gira~d1 (v.dllee. nO 10). 

In proposito il Cap. BASILE aggiungevaa ""S1 ritiene 

a quasto punto soltanto accannare che i~ citato RIINA Gia­

como risulta indiziato ~afioso ad appar~anante alla ·cos..• 

corleonese facen'. cap. a Luciano LIGGIO ed al latitan~. 

RIINA Salvatore, cognato que6~ui·tiffi.--di BAGARELLA-Leoluca. 
.~.-=--:--~-::-:----:--:-:---::---......,,----=-=-----:-:--~--

Sui vincoli associativi con la mafia palermitana ed 

anche con g~i associati .~ delinquere di cui al pre.ant. 

rapporto, si riterirl più oomFiutamen~! con a~tro referto, 

ogr;etto di. più estese ed approtond.ite indae;in1. attualman.­

te in corso·· (v.alleg. nO 15 pag. 14) 

. .. .. .. .. 
COA R.G. del 16.4.1980 del Nucleo Operativo dei CC., 

(v.allag.16) in relazione alle indagini svolta anche in col­

laborazione oon la .Compagnia CC. di Monrea~e comandata dal 

Cap. BASILE, venivano denunziati. 

le) - RIINA Giacomo fu Salvatore,nato a Corleone 11 10.11.1908 



Mod. 75 - P. S. 
<ex Mod. P.-63)? 

......?~... ·/~~d 
031912 

-~..... 

( 

( 

'" ~ 

~ 

o 

~ 
E 
:ti 

i 
~ 
$!. 
:;.. 
~ 

........~. ~kvQ//~~ . 
dL 

OGGETTO .. ... .... .......• 5.8~.:f'o~itl.­

28 ) - LEGGIO Giuseppe di Franceseo,nato a Corleone 3.1.1935, 

)8) _ CAFIZZI Banedetto di Gioacchino,nato a Palermo 28.6.1944 

4°) - FIPITONE Antonino di Demenioo,nato a Palarme il 2.10.929 

5°) - CArmBLLA Toromaso di PietI'.,nato a Corleone il 18.5.1940, 

per i l'eati di associazione per delinquere di tipo ;aa1'ioso, 

traffico di sostar~e st~pefacanti. contrabb&nde di t.l.e., 

sequ'estl"'o d su.ssa~u.e.n1ie omicidio con occu.l talUanto di cadave­

re di POLLARA Giovanni. 

Gli inquirenti, nello stilare lu d~tta denunzia, face­

vano seguito e riferimento ai rapporti de~la Compagnia CC. di 

Mon:t"eale di ctà si ~ 1nn.anzi trattato ad in particolare li quel.1 

lo del 6.2.1980 • cib perch~ dei delitti in argomento venivano 

accu.sati, in concorso, anche i celllponenti della or~aniz~a~iOJle 

erim1nale gil individuata e eiob DI CARLO Francesco, DI CARLO 

Andrea, DI CARLO Giulio, LO NIGRO 3a~vatore, LO NIGRO AliusepP8: 

CUCI~~NO Giuseppe, BENTIVEGNA Giacomo, BAGARELLA Leoluaa, 

GIOE' Antonino e MARCHESE An"onino. 

Venivano .nessi in risalto 1n· detto rapporto i legami 

accertati tra il RIINA Giacomo s LEGGIO Giuseppe, esponMtti 

della mafia del corleones8 con i DI CARLO di Altofonte e con 

CAPIZZI Danedetto, ohe, sebbene nato a Palermo, ha risiedute 

quasi sempre ad Altofonte. anche il CAPIZZI è indi2iat. di 

appartenenza alla mafia. Venivane evidenziati, altre.i, i 

rapporti tra il RIINA Giacomo ed il PIPITONE Antonino che, 

come ~ià ùetto, risultava aoeie del DI CAP~O nella gestione 
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della società di a~totra8p.rti ~.E.S., nonchè cointeressate 

all'attività dell'esercizio p~bbliQO "Il Castello". 

Sempre nello stesso rapporto, 11 movente de~la soppres­

sione del POLLARA- trovava la su.a ragione in contrasti sorti 

nell'interno della steSJa organizza~ione criminale, per una 

partita di dro~ cha qu.asti aveva sot*ratte. 

In ~erito alla 9co~parsa d~l POLLARA va rilevato che in 

wn preoe~/~te rappcrto redatta dalla Squadra Mobile in data 

4.4.1980 (v.alle&. ne 29) si riferiva a codesta Magistratura 

quanto appresso. 

- che 'ollara Giovanni era soli~o recarsi molto spesso presso 

la "S1cilpali" del CA~NBLLA Tommaso e che qu.1ndi anche la 

mattina del 26 novembre 1919 (giorno d8~ su.. allontanamento) 

doveva essersi ivi recate, attese le dichiarazioni rese 

11811a nloglie J 

2 
~ 
o 

- che il CAI·.fNh'LLA Tommaso, nel giro di pochi anni, aveva fat=r 
i to tortuna nel settore dell'edilizia cost1tu.endo con il co="O 
a. 
o ,~ 

:g	 gnato PIPITONB Antonino, elemento di spicco della mafia dei 

rioni Acquasanta - Montalbo - Arenella, una grossa impresa 

edileJ 

- che i;a. CANNELLA, nipote del caDO ;uafia di Prizzi, CANr~ELLA 

Giuseppe fu Michele,nato a Prizzi nel 1901, abitante in 

PalermQ via Ariosto n.18, ara subentrato al predette parente 

nel controlle delle attività IDafiose in Prizz1 oon stretti 

lag~m1 con la "cosca" eorleones8J 
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- che, infine, il CANNBLLA sarebbe stato interessa·to al traf= 

fico della droga e che per conto suo il POLLARA Giovanni 

avrebbe anche effettuato il trasporto di stupefacenti. 

Il rapporto concludeva che, par nel convincimento che 

responsabili dellQ soppres~ione del POLLARA potevano assere 

il CANt:.GLLA ed il PIPITONE. anche per contrasti sorti nala 

l'aiubito del tr&f1'ico l..i.slla dl'ObS, allol'& non era stato pos­

[3ibile acqu.isire precise s comprovate responsabilità. 

L'a ma&cio successivo la Squ.adra liJ.obile di l'alenno, i.f 
esito ad u~t.riori indagini, basate ~che S~ intercettaaioni 

telefoniche operate a Roma, denun~i~vfl qmùe 1!1andante della 

soppres3ione del POLLARA Giovanni. MISUF.ACJ\ Giaoin tfl fu. Vi tJ 

nato a Camporeale il 30.10.1921. abitante ad Ostia Lido,Roma, 

inserendo 11 fatto delittuoso nel contesto di Wl consistente 

traffico di droga tra Palermo e Roma e ribadendo ancora una 

vol ta i fundatl sospetti su CANN.G'LLA e }-IPI'l~ON.Ei circa una 

loro partecipazione non soltanto al traffioo degli stupefaoent 

~a anche &ll'oillÌcidio del POLLARA. Si concludeva, però, che pu 

non essendovi,,_ dubbi che il CANNELLA ed il PIPITONE fos;::: 

sero lc,:,;ati da rapporti di cointarest1enz3 con le "cosche" 

matiose di Altofonte a Corleone notoriamente inserite nel 

traft~co di stupefacenti, e nOllos-'liante la concomitanza di 

dati di fatti certi, ~uali ad esempio la circostanza che la 

mattina della sua sparizione il POLLARA era diretto neiili 
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t11'tici del. CANNELLA, t&lttavia &1i elementi aoql1isiti non apa 

parivano ancora s&lfficienti per la den~ia dei due quali 

f responsabili del delitto. (v.alle~. nO 17) 

.. '" .. .. .. .. 

Come "là riferito nei rapporti giudiziari, di volta in 

volta richiamati, ed in particolare in quelli della Squadra 

fuooila del 9 l~i., dell'11 luglio a del 25 ottobre 1979 

(v.alleG. ma- 7, 8, 9 • 10), nell'appartameato à1 via Pacor! 
r-

Girald! 56, erane state rinvenute e sequestrate, tra le altre 

case,' anche dt.ìa rivoltelle Col~ 357 Magnua, entrambe con 11 

nUlJl8ro di matricola abraso. 

Essando stato possibile ricostruire la matricole dalle 

Jue armi, si acoertava che una portava il AN- 53221 ~. e 

l 'altra U 1tN- 683'8-. 

La rivoltella Colt ma&nua 351 Jatricola ·53221 B- ris&l1­

tava essere stata acq~stata da BRUCCOLERI Salvatore tu Arcana 

gele,n~to a Palermo 11 2.11.1943, residente a Mandello nella 

via P.M.36 nO 5, in data 17.5.1977 a da,nunciata il 18 succes­

sivo al 2° Distretto di Polizia. Faceva ~arte di un eccezio­

nale stok di armi da fuoco oorte e lWlghe di cui. 11 BRUCCOLERI 

aveva denunziato il furto in data 19 maggio 1977 al Commissa­

riato di P.S. di Mondello. 
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La rivo1tella Colt magnum 357 matrico1a "68318", inveoe, 

ris~tava essere stata aoquistata a Palermo dallo stesso 

BRUCCOLEfU il 4 maggio 1917, che non provvodava a d~_~iar.ne 

ltac~a1sto e la detwlzione a~li Organi di Po1izia. 

Con rapporto della Squadra ~,'joòila del 20.5.1977, (v.allea 

nO 18) veniva de.nLU'lZiato in stato di arresto per siltu.lazions 

di reato, datenzio.o.e ibusiva Ji armi da fU.aco a detenzione 

abusiva' in SOprdAnumero di armi da fuoco fra le quali due 

.l..iÌstole Hal. te:.:- 7,65 (art.10 leg~e 18.4.1915 nO 110). 

Le indagini avevano preso ltavvio dal.la sua denunzia di 

patitD fuz-to. Per tali reati VGllnO cGndanna to dal Tribunale 

di Falermo alla fanetl Oi mesi 6 di reclusione e i.. 200.000 di 

rJul te COl!. la sospensione della pena per la durata di anni 5. 

E(b~~a qui arulotare che nel covo di via Pecori Giraldi, 

'sra lG al tr~J cose, aI"dnO stati rinvenuti anche elcuni capi 
~..---.._--._~, 

di ubbiglia.i.i1ento etichettati "Boutique B.G.w e specifica"a. 
. ._ _- ­ _----­

mente un e:/i',\!)[Jotto di renna, due fbiacche. Wl abito cO.'ltpleto s 

due IJaia 111 pantal.')n1. Il tutto prnventunte dal .n.e&ozio di via 

De ~3.aBp·eri n.G4,"dGnom,1nato boutique B.G." di clli era titolare 
r 

iliJ~mCCOLEHI • 

NfJ1 ricordato r-apporto rlo1 3 luglio 1980 ùella Squadra 

;flobile (v.<.llcg. nO 19) si f:::,ceva ril:)vare che in occasione 

ddl processo celujrato il 13.4.1917 presso il Tri')W1sla di 

Marsala' 'J c,,:rico doi noti mafiosi JONANNO Arr.w.ndo, (nato Paleral 
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11 12.2.1941) GAYWINO Giacoma Giuseppe inteso ·Pippo·, (nate 

a Palermo i~ 21.5.1941) e LEONE Giovanni (nato a ~azzare del 

Vallo 1.6.1951), imputati di detenzione e porto abusivo di 

armi da fuoo. e muni.ioni (8olpresi.da una pattQi1ia di quel 

Commissariato la sera del 19.2.1977, ne~a piazza Bert.niva 

di Castelvetrano, armati "sino ai denti- con einque rivo1-. 
. ­

telle ed un fucile 
~ 

a canne ,llozze con relative illWlizionI, 80­
---,~.-~-. ­

quattat1 a bordo di un'autovettura in sosta, una Fiat 124 
.~_.~---_._-_. 

ruuata, ~u cu.i erano state applicate tarahe sottrat,. da al ­

tra autovEfttura), venne istituito. in considerazione della 
.-,,.......... ~--~-_ ..-' . ..----_..-._----_. -)
 

pericolosità degli imputati. un servizio di osservaz1one al 

Ìine di identificare le pel~one interessate a seeuire le.,fasi 

del processo. Nella circostanza furono effettuate anche delle 

fotografie ed iD alcune di esse, insieme ai familiari degli 

impu.tati, appare i~ .9HUCCOLERI Salvatore ripreso alle spalle 

del padre dell' i[Ilpl~tato GAùillINO. 

Per ~1;li elementi di cui innanzi e per altri rappresentati 

nel citato raPEor'&o il BRUCCOL.J:lìI vaniva l"'itenuto cOiURonante 

del sodal1z~o .rim1noso ch~ dell·ap~arta~ento de~a via P8C~ 

ri Giraldi 56 ne aveva :t'atte LUla sua base et pertanto, veniva 

denunziato ~er associazione per delinquere. 

Il BRUCCOLBRI, arrestato il 4.7.1980 su mandato di catt~ 

ra del Giudice Istruttore per associazione per delinquere, 

spacoio di droga ed altre, veniva trovato in posse~so ù1 una 
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JtimI.lte1la Saith &: "'8oa , con matricola .brasa, ille­

galmente detenuta e vanlYa pertanto denunziato per deten­

zione abusiva di armi e l!lWliz1oni. (Ved. alle&. n- .28.). 

Nel corsa 4ella perquisizione domiciliare operata nella 

abitazione del BRUCCOLERI, venivano rinvenu.te du.e aae.nA." ..telefoniche con l'annotazione di nwaeros. utenae telefoniche- - ........_--------­
intestate ad individui lnd1siati di apparteJJ.ensa &11. mafia o 

• famigliari di essi, inseriti soprattutto nella cos.. mati.. 

sa operante nelle borast. di San Lorenzo e PaUavioino. 
~ , 

Coma rifaIit. 11'1 maniera particolaregLiata nel rapporto 

dalla Sq~adra Mobile del ~10/1980 (V.allegato n-.20), nel 

qual. per oan1 ~tenll8 ann••'" dal BRUCCOLERI Vet1liOnO fami­

t1 dati suJ.la personalitt. dai titolari e not1zi& su leaUli. 

con gruppi 1IIlfioai, il BRUCCOLERI rlsul tava "ietti .culi" ~ 

sarito nella organizsaziona criminale mafiosa e collegate 

con le più a~l1errite & note "famiglie" dl mafia di San L.. 
..q._.. .- ­

ren2iol qLlEÙle dai:-. GAMBINO, dei CINA t, dei GIACALO.!!. dei 

BONANNù, dei MADONIA, dei UGA, dei BUFFA Et doi PEJ.JOt!!. Pa­

mi61ie di ~tia notoriamente legate Boprett~tto a quelle del­

la "Noce-, dei -OiaculIl-, di -Altofonte- a -Corleone-. 
,---_....- ~ .. -_._-­'_ 

La scoperta della att1vità del~RUCCOLERI a la esatta 

sua collocazione nell'ambito della mafia costituisce ad av­

viso di questi utfici un tatto di estrema importanza. Cib 

porterà a comprendere ed a spiegare non saltante la compest­

z1o.ne dell'attuale ;1181rpa l!lBfiosa ma anche a1 fini delle 
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solU3ionl giudi~iari. e 18 motivazioni dal delitto BASILB 

pr1aa e del deli"to GIULIANO dope. 

............
 

Il 4 II8ggi81980, verso le ore 1,40, il Capitano BASILB 

Emanuele, Comandante dalla Compagnia CC. di Monreal.e, veniva 

ucciso da colpi di rivol_tella eal. 38 asplosigli all. spalle 

da individui che lo attL~davan. nei pressi della Caserma ove 

l'Ufficiale aveva il suo allog&io. 

A distanza di qualah... era da1l'omicidie. compiuto da 
fIiii'#" I ... 

due L~d1vid~ che eran.. subito dopo fUiiitl • borde ~i una 
.. ' ••. 0_ ••• _ 

autovettura A 112 d1 colore bel.... a bordo della qua1-. prabaa
H. -_ _ _.-_..__...... - ..­

bllJnente 8re ad &"tenderl! un terao coapli'ce, i earab1n1er1 

termavano--n8fiazonadl Moareal., nell.e clrcostanse aapiaaaen­

te e particolaraggiatamente descritte nei rapporti giudiziari 

dal 5 e29~gaio'-1980 (V. alleB. nO.21 e 22): 

,0) _ 130NAlTNO Armando, nato a Palermo il 12/8/1941, iv! re-
I 

sidante Via Patti. 'ortlle CinA nO.20; 

2°) - MADONIA Giuseppe, nato a Palermo il 25/4/1954. iv1 re­

sidante in Via Patti nO.124, 

3 -) - roccIO Vincenzo, nate a Palemo 11 27/11/1945, ivi re­

sidente Plazze1ta Tricolore n·.1. 
Dalle indagini nolt. da1 CC. in collaborazione con la 

P.s., approfondite e sviluppate nella fas8 istruttoria, nes­
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s_ dubbi. emerse sulla responsabilitl del suddetti ritenuti 

gli .s.cutori materiali d.11'..i014i. dell'Ufficlal•• 

i' quindi s\lpartluo ripetere in questa sede, sla pure
f 

in maniera so~~ri., tutte 11 coapleaso di elementi unive.i. 

eon.c.m1tanti ed inc.ntestablli su cui sono state tOlldat. l. 

~ccuso Jnosr:8 a loro ~rico e si conaidarano, eooasepent.. 

;nente, com a qui ripon:- te a t:r"<ilBcri"te n·-ù, 10ra c.mplesso 

tanto le risultanae del~. indagul1. Ql polizia giudiziarla 

quanto qu.all~ dalla COnS6&u.ante istntt ~or1a. 

2er quanto riguarda, inveee, il 130NANHO, il MAlIRlIA 

ad il PUCCIO; i loro legui con altri cr1J'li..nal1 J l. iIlpr.e 

.riminosa di. cui sono stati protagonisti, la loro appan.. 

nenza certa e provata aU'oraan.iazazione ertminal•• ..11•••• 

si ricilh.!na quante già rifarito nei oiutl rapPl-rta della 

Arma. 

nONANT!Q Armando ~ da ritenersi WlO dei più qualitieati 

oriminali di Palermo, killer abile • spietato, indiaiato ma­

fioso, pregieg1eet. per numerosi reati contro la persona ed 

11 patriJnOlli., elament. senza alcun dubbi. del &rUppe 4:t mafla 

di San. Lorenzo C.Ui, streitaJlent. legate a quelle Oorleon•••• 

Analogamente di.asl per gli altri due. 
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I punti ferai, cardini essanaiali dell'inchiesta giadi­

ziaria su.lla uccisione del Cap. BASILE, da cui scaturiscono 

e si evidenziano, quasi naturalmente, le responsabilità non­

che le prove della respolUlabili tà a carico de&li autori sono. 

- l'omicidio dell'Ufficiale ~ un delitto di vecchio stampe 

mafioso. maturato, deciso e realizzato in ~.bient8 matioso, 

su. mandato di esponenti di varie "famiglie" di matia, tra 

loro oollegate da vincolo assooiativo crimino•• e material-
mante eseguita da ~Kil18ra protessionisti. La oausale uni­

ca ed inequivocabile ~ addebitabile alla penetrante atti ­. ~ 

vitA investigativa che l'Ufficiale conduceva con partic.. 

lareLnpeano. Per cuI ii pu& aftermarsi che le modalit1 

di esecuzione del orimine sono quelle proprie della pila 

(la mafia di seapre) e, che le finalità che con il delitte 

ai intendevano raggiWlliere sono quelle proprie della _ 

tia (la matia di oggi quale si atte"ia nei confronti del­

le Istituzioni Et degli uomini che la rappresentano) • 
. ~ ·t 
-~" ~-

- L'attività investigativa, svolta personalmente o a m4ZZ. 

di dipendenti, è stata quella che ha oocupato l'Ufficiale, 

in modo prevalante, dal lu.gli. 1979 al maggio 1980; atti ­

vità che tendeva, oon pervicaoia, tenacia ed inflessibi­

lità a oolpire al cuore l'aggregato mafioso di Altofonte 

le cui fila erano tenute dai LO NIGRO e dai DI CARLO col­

legati di vincoli associativi, accertati e provaii in 
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varie mode cOJle si evince dal coJDJtesso dei riferimenti 

giLld1ziari via via traslI1use alle eompetentti ALltorità 

Giudiziarie, oon gli esponenti di altre "falllljilie- tra 

clli, in primo piano, quella corleone.e (DAGARELLA, RIINA, 

etc.), quella di Palermo - San Lorenzo (BONANNO, MADONU, 

GAMBINO etc.), quella di Palermo - Corso dei Mille (MAB­

CHESB eto), quella della Nooe (ANSELMO etc.) quella di 

Ciaculli (GRECO eto.). 

- Il Cap. BASILE aveva dedicato il suo impegno investigativo, 

nel periodo 1979 - 1980 quasi esclusivamente alle Lnda&ini 

sul detto aruppo di mafia, la restante sua attività, quale 

comandante la Compagnia CC. di Monreale, era stata di nor­

male routin. e tal. oomunque da non potere oreare in alcun 

modo. e**d1sioni • situaaian1 da cui potesse scaturire 

un slttatto delitto, 
~ '" 
~ 
.~	 

- ~ pur vero che l'azione investigativa del Cap. BASILE 
"::-----~"~'--"-,-	 '" ~ 

O' slllla 1Il8fia di Altalonte era stata svolta dall 'Ufficiale 
.-~ t~­
-:g	 

anche in epooa antecedente al 1979 (cioè sin dai primi 

tempi in cui aveva assunto 11 comando della Compa&nia CC. 

di Monreale), ma, in effetti, il pWlto di l;artenza per 
,.,--•..~. __.•_,_.,-----_.-_. --. 

più serrate 8 pene.aranti indagini lt da fermarsi al lugli8 
f-..·-·----·~-·· 

1979 ciolt alla data in cLli venne scoperto il "oovo" di ...., 

vi~ Pacori G1raldi (7 l~glio 1979),--viene rilavat~ la 

p;~~enza in esso di[GIOEt Antonino di Altofonte, uomo 
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leg6lte ai fratelli DI CARLO e LO NIGRO, veniono messi in 

luce. leasmi con BAGARELLA Leoluca e gli altri corleone­

si, viene acquisita agli atti la documentazione che pora 

tava a BENTIVEGNA Giacomo di Altofonte, ai fratelli AGRI. 

GENTO di Sancipirrello, ai fratelli SORRENTnJO di Alto­

fonte, a Rosario ANSELMO, llUifioso della "Nooe"; veniono 

rinvenute eroina e armi, nonchè tutti que&1i altri ele­

menti che con i suddetti costituivano punti fermi, rive­

latori e confermativi di una situazione criminale di cui 

l'Ufficial. aveva intuito l'esistenza in occasione di pre­

cedenti investigazioni su delitti maturatisi in Altofonte 

o oomunque collegati a fatti di mafia di Altofonte. B t~ 

qu.sti la scomparsa dei fratelli SORRENTINO. 

Egli acquial tutto questo materiale investigativo e lo 

utilizsb per lo sviluppo dal suo lavoro sino a «iungere 

alle denunaie e aeli arresti del 6 febbraio 1980 (v.allea. 

i 
J 
~ 

tIr... 
-~ 

nO 14). Non pago dei ris~tati conseguiti persistè poi nel 

perseauimento dell'associaaione con l'aoquisizione di ulte­

riori prove a carica degli associati a mezzo di accerta­

menti bancari, perquisizioni, sequestri di atti, ulterro­

gator1, assunzioni di notizie confidenziali etc. e oon la 

ricerca di dati di tatte che potessero anoor più evidenzia­

re legBJ1li con altri gruppi o individui di LIUilfia onde allara 

~are sog~ettivamente l'associazione criminale. Tutte cib 
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fece senza risparmiarsi e sempre in prima persona, nel 

suo ufficio, negli uffici giudiziari, a11'ester.no, con 

contatti personali e con gli inquisiti e con i testimoni, 

con le parti lese e con i confidanti. 

In questa attività assume particolare rilievo la mis&io. 

ne compiut.. dall'Ufficiale a Budrio (Bologna) per 18 inve­

stigazioni specitiche su1RIINAyiacomo e ~.h"'G'GIO Giuseppal 

come già riferito, nel corso di perquisizione domiciliare 

operata ne11 'abitazione di DI CARLO Andrea venivano se­

questrate delle fotografie in cui comparivano, variamente ....- ­
ra~~?pati, lo stesso DI CARLO Andrea, ~~ello DI 

CARLO Giulio, GIOE' Antonino El tre al tre persone inizial=----_._._ _-_ 
mente non identificate. 

.
 

r ­
Venivano di conseguenza svolte ulteriori indagini ten­


.... 

denti all'idantificazione degli sconosciuti, anche e so­
:ij 
.2 

prattutto nella considerazione ohe le fotografie aprarivano
i riprese nello stesso ambiante in cui era stato ripreso
~ 

..- ~ "t 
-~ 

BAGARBLLA Leoluca ~iagio, le cui rispettive immagini furo­

no rinvenute nel "covo" di via Pecori Giraldi. 

Dopo diverso tempo si riuscl a stabilire che due delle 

persone sconosciute si identificavano per RIINA Giacomo 

~nato a Corleone il 10.11.1908) e LEGGIO Giuseppe (nato a 

Corleone il 3.1.1935). 

Per quanto rig~arda il RIINA Giacomo, già il Nuclao 
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Operativo CC., neLl'ambito delle ricerche dell'allora 

latitante BAGARELLA Leoluca, aveva avol to indagini 1J1 

~udrio e Medicina; .a tali indagini erano emersi, tra 

l-altro, collegamenti del suddetto con CAPIZZI Benedetto 

(nata a Palermo il 28.6.1944), PIPITONR Antonino (nato a 

Palermo il 2.10.1929), CANNELLA To1lUllQso (nato a Corleone 

il '18.5.1940) e, 1n particolare, con DI CARLO Francesc. 

ed i fratelli. 

~ali emergenze turono riferite al Mugistrato inquiren­

te, il quale ritenne opportwno procedere all'interrogato­

rio dei suddetti in relazione alle indagini ohe in atte 

stava conduoendo. 

Il Giudice Istrutto~e ritenne anche di evitare l'~ 

terrogatorio per rogatoria. e di procedere personalmente 

a tale atto istruttori•• 

Pertanto in data 17.4.1980 raggil1ngeva Budrio accompaa 

gn,~O dal Cap. dei CC. Basile Etnanuel.e, nel.la previsione 

che~'interrogatorio del RIINA e del LEGGIO potesse sca­

turire la necessità di i.aunediati ulteriori e tempestivi 

accertamenti che nessuno meglio dell'Ufficiale, il quale 

aveva condotto personalmente tutta l'indagine sulla cosca 

di Altofonte, avrebbe potuto svolgere con la dovuta com: 

patenza e comp~ezza. Tanto è vero che, stante la posizioa 

ne di completa negatività assunta dal lUINA e dal LEL~GIO 

alle domande p,ste, il ::.l'di:;istratG mentre a loro carico 
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emetteva imae41atamente mandato di cattura per reticenza, 

ordinava la perq~i8i.ione domiciliare delle rispettive 

f abi tasioni delegando personalmente il Cap. BAì:iILB. 

In tal aodo, l'Ufficiale che già aveva in precedenza 

operato personalmente in quasi t~tte le attività di poli­

zia giQdiaiarla concluse.i con il rapporto di denunzia 

della "cosca" di Altofonte, anche in q~esta circostanza 

e al di fuori del suo territorio di competenza, si trovava 

ad agire in pr.iJna persona anche nei contronti dei perico­

losi espGnanti mafiosi residenti a Budrio e Medicina. 

Non solo, ma lo stesso fatto che il Giudice si sia 

spostato per effettuare degli interrogatori .fociati negli 

arresti ind~bbiamente ha fatto sorgere nei perseguiti 11 

oonvinciJBEil'lto che fosse addebiabile alla pervi.eia ed 

alla "animosità" del Cap. BASILE il trasferimento del Ma. 

gistrato per attività istruttoria normalmanta delegata. 

Al rientro .ell'Uff1oiale in sede, lo stesso N~cleo 

presentava rapporto gi~diziari. di dWlunzia Q carico dei 

predetti RIINA e LEGGIO, nonchè CAPIZZI Benedetto, PIFI­

TONE Antonino e CANNELLA Tommaso, contenente elementi di 

responsabilità acquisiti a +oro carico in precedenza 

(v.allea. nO 16). 

Pertanto lo stesso Magistrato a.ti!1cava, a carico del 

RImA e del LEGGIO, l timp~tazione di reticenza, contestan­

dogli gli stessi reati addebi~ati aeli altri compon~ti 

della oosiddetta "cosca di Altofonte". 
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- L'arrest. qualche ora dopo l'oaicidio (y.allea. n- 21 o 22), 

soprattutto di BOllAnO, UDOKU o PDeelo, k1llerB di _tia, 

( ori&1n.ari del quartiere Saa Loreas.... 18p1;i allo "taat­

&1i.- matiuo di Altofeato 8 C.rl ectAO, eJ.im1Aa .pi p•••i­

'bilità di dubbi. sulla LaatrifJe. sui mmdant1. sullo t1aaa 

Iità 8 motivasiea1 dell'uecisiOJlCl dell'Ufficial0 dal ca­
rabinieri. 

La matia di Altofante ti Corleone, in persona dai suoi 

espeaen.-;1 individWitl, inquisiti, danuns1a*1 e" arrestati 

dal Cap. BASILE, per rappres&tzlia alle a:3ioni inyesti&atiya 

gil eompiut., per ad10 nate dai risultati conseauitl, per 

time!! ài lùteriort ti più pl~vate accuse, per fini di 

in-;1midaziea~ nei centranti di tutte l'apparato investi­

ptive-giuttisiari., ha deliberato la seppre••iono delle 

investleat.re. 

A A A ... A A 

A q~est. punto ••pp.rtuno non di~anti.ar8 e noa sott.­

valutare quale. 0,"1 l'atte&&1aalento aasun'to dai ariJDiAali 

in eanere e dai mafiosi in particolare nei contronti de&1i 

1ftqu.1rentl iD specie quando oostore conducono le tnda&1ni 

oon tenacia, .el. ed 1l11'lesslbllit1 I • Wl a"teMiament. 

di netta ooatestaai.ne dell-esercizio delle funzioni 1a~esti. 

gatiya e giudiziario pereh. ritenute condotte più per ~atto 
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personal.- che per l'adempimento di un preciso dovere deri­

vante dalle cariche ricoperte. visione distorta dovu'ta ad 

una mantali1l via vi. formatasi nel corso di q~esti ultimi 

anni in un clima purtroppo diffuso e generalizzato di ri­

nunci., rilassatezza e condiscendenza al punto da far cre­

dere al deJ.1nq~ente che anche l'apparato repressiva in gea 

nere debba giocoforza ade~uarsi a tald mentalità. Per c~i 

se non si accetta tala mentalità e se non si tiene nel dowuto 

oonto tale nuova realtà, ssltane i vecchi e superati oanoni 

secondo i quali vlgeva un oerto rispetto nei confronti dala 

l'Organo inqulrante. 

In tale nuovo oontesto trova la s~a matrice l'e11m1na= 

zione fisica dell'uffioiale di po~iz1a gi~diziar1a, i~ q~ale 

viene ~ocis. so~1ant. perchè avrebbe ecc9d~to nel suo dovere 

con altre investigazioni s~coeBsive alla denunzia. 

Sull 'ariomento à sintomatico il seguente episodiol 

All'atto dall'arresto del 6 febbraio 1980, il LO NIGRO 3al~ 

vatora, ìnanifes~ando odio e risentimento, ebbe a profterire 

alla prea~za dei Carabinieri operanti la frassl ""Ma all.ra 

guesto Capitano BASILE sta proprio rompendo i eojlion1f·" 

Lo stesso LO NIGRO Salvatore, in presenza del cadavere 

del fratello Giovanni, ucciso il 6 aprile 1918, ebbe a direi 

""Tl portorè davant1 chi ti ha ~cciso ingiustamente"". 

VA~~ALLO Giovanni, ritenuto autore dell'omicidi.,vanne 
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trovato ~cciso, rinchiuso nel portabagagli di un'auto. 

dinnanzi al cimitero di Altofonte ave era sepolto il LO NI. 

GRO Giovanni. 

Lo stesso LO NIGRO Salvatore fu indicuto quale respon­

sabile della scomparsa (chiaramente omicidio sd occ~tament. 

di cadaveri) dei giovani ZACCAlUA Gaetano a FASONB Giacomo. 

lo ZACGARIA aveva prot&ettato il ratto a scopo di mat~imo. 
nio della figlia del {a NIGRO, a ciò detar::linatosi per la 

opposizione decisa e ferma del LO NIGRO al f1danzamanto. 

S~'episodio ai ~.chia~ il rapporto dalla Squadra 

Mobile, a firma del dr. GIULIANO, datato 22.4.1977. avente 

per oggetto la scomparsa dei nominati ZACCARIA e FASaNE. 

(T.alle«. n e30) 

Ritornando agll esecutori materiali sarebbe BuperlJ,u.. 

qui ripetere tutti i dati di fatto a le argomentazioni che 

li legano a quelli che vangono indicati quali .~dant1. 

Tali elementi sl traggono dai rapporti della P.S. e dell'Ar­

ma di volta in volta richiamati. 

Se ne aCC8lUla soltanto a qualcuno. 

- Legame tra uno de~11 ssecutori materiali dell'omicidio 
"-------_-...::::---------------~ 

del Capitane, BONA l'iNO ArlDiUlde ed il gruppo di matia che 



Mod. 75 - P. S. 
<ex Mod. PA)3)~ 

... /.9/( 

: O';tAV 
- u'~ . . ~~ . 

OGGETTO 

, 

.....~ ..... ~kP/P~~ . 
.d'L. . ..h... h.. . /9. . 

.. ........76 .f'og].i . 

disponava dalla basa di ·via Pacori Giraldi (BAGARELLA ­

aafia Corleone, M.A:aCHESB - mafia Corso Ilai ~ll1e, DI CARLO 

e GIOE- - mafia Altofonte ed ANSELMO - .'l'latta de.lla Noce)., 

asso si ricava senza possibilità di dubbio dalle iudag1ni
--..::..::.-:...._~.:..--=---~-~_.....:..:.:.------::...;.-..:;;;;.....=~.....;.....;;..-: 

svolte sul. conto di BRUCt;OLElU Salvatore, individlli) d1----- -.
clli gli organi di polIzia S'conoscevano l tappi"r1Hla-en~a al 

"--- ­
crimine organizzato k~fioso. specificamente qlle.l.lo di dan 

t'~1D.O al momento ~ cui venne accertate c.tte ri 
trattava dell'individllo che aveva fornito le armi a1 &rUpa 

, 

po c ~11nale di via Pacori Giraldi. Il. IHf.UC~OL~RI, in po 

sesso di licenza di pQrto di pi~tola ilasciataili per 

asserita necessit derivwl dalla sua attività d1 commer­

c1ante, poi revocatagli, in data 18 maggio i977 acquiat' 

uno stok di preziose armi. (tra clli rivoltall. Col't 38 spe­

cial, rivoltolle Colt Mainum 357, rivoltella Smit & W.SSGA 

oal. 38, fuoili Winchester cal.12 e pistola Walter cal. 

1,65) 8 dopo averne denunziato la detenziene a.l.l'Autorità 

di P.S. ne simulb 11 f~o, come ne.lla pagine che preo~ 

dono si è già riferito. 

Il 00LERI, ris oto6 rafato tra i fa~ili&r1 di 

nONANNO Armando a GAfiiBnm Giacomo Giuseppe (kUlers di 

San Loranzo) in occasione del processo per il citato epi­

sodio di Castelvetrano (va qui rilevato" ano.he se inclden.­

ta"an~, come costoro, eriminali plllr1pregitIùlcati.&afios1
1 
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sorpr~s1 una volta tanto armati sino ai denti - 5 pistole 

a 2 fuci~i - ilU un 'auto rubata con targhe falsificate, in 

aaguato per uccidere, pocg7~f HQB~B in 11bertl). (v.pag.63) 

____--o 

dal "covo" di via Paoari Girald1 ad i mafiosi della "Noce" 
r 

ANSELY10 a SPINA. 

- Acoartat1 rapporti tr:Jt. GAI::GJINO t3d i MA DONIA , specie Frana 

casco, padre di t'tADONIA Giuseppe, arrestato per l'omici­

dio dal Cap. llASILE (si richiama l'episodio della parte­

cipazione alle nozze dal nipote di RIINA, cognate di BA­

GAR1~LLA Leoluca), 

- Ra!1porti tra il torni tore della armi, BRUCCOLERI, ed alea 

o .'UWlti dalla mafid J.i3llu "rfoce" (v.intercettazioni tel'eto­
~ 

r1il.~he sulla utenza di .3UUCCOL-ZRI riferite con rapporto 

~iudiziario della Squadra :ilobllo dal. 3 luglia 1980 - v. 

alleg. nO 23); 

- Rapporti tra MADONIA, speci:t'icatalnenteMADONIA Salvatore, 

fratello di ~~DONIA Giuseppa ed elementi di spicco del 

gruppo di J'ìW..fia ael corltionasa. In }Jl:'opos1to si richiama 

quanto rigerito di recante dai CC. del Nucleo Operativo 

di Palormo con rapporto del 6.1.1981 (v.;,.;11eg.n.24) in 

ordine all'arresto di CASCIO Bartolomeo, catturato mentre 
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sl trovava in compaenia del nominato MADONIA Salvatore.
 

:1)i tale l'apporto è Qpportuna trascrivere, circa MADONIA,
 

qu.anto segue.
 

""Per qu.anto riguarda la person.ali tà dali MADONIA Salvatore1
 

indipendentemente dal fatto che per la sua collocazione
 

in seno ad 8i1b!enti delinqLlanziali e mafiosi della città
 

di Palermo à stato sottoposto al provvedimenta della dif­


fida di p.s., à opportuno evidenziare che lo stesso appar­


tiene a famiglia di indizi&ti mafiosi notoriamente colle­


gata alla -COsca corleonese" che fa capo all'ergastolana
 
"'-·-.._. 0 -·-· ­

LIGGIO Luoiana. Il fratello di MADONIA Salvatore, Giu.seppe. 

nel maggio dello scorso 3nJ1tJ venne tratte in arresto da 

qu.esto Nucleo Operativo quale indiziato <ti concors. nel-
f'l-o. 

l'omicidio del Cap. dei CC. BASIL~ Emanuele. Peraltro,coae 

tu eV1den2~ato nel corJO della indagini conseguenti al gra­

vissimo delitto, il movente fu accertato nelle approt~ 
C··~···H'. .----. 

dite indagini che l'Ufficiale stava conducendo in ordine 
\ 

ad wna pericolosa associazione per deliriquere di stampo 
..._~~--_.. _---_. 

mafioso, 
-

la cosiddetta ·cosea" di Altofonte, Wl. degli 

elementi "i 3picoo nel Sll.O seno 9 COt~tituito dal noto Q&­
~- t 

fioso BAGAHELLA Leoluca che vanda nu.:neros1 pregiudizi pe=z 
.. -_ .._._-------:---:------:-----:-----:::-=-::-=-----~~' 

neli proprio !n~'correità con lo stesso CASCIO Bartolo.e....• ... 
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Se la loeica oorroberata da dati ùi fatte è mezzo di 

ricerca e di aoq~ia1ziane di verità, non è chi nGn veda com. 

dalla ida.n:ti!icazione de~i esecu.teri materiali dell 'om1cidi. 

(DO'NANNO, PUCCIO e I4A:DONIA) ai ris&lQ;a illequiyocahilmente ai 

.nandJ\1 (I3AGAnELLA, i DI CARLO, 1 l,Q NIGRO, B~TIVEGNA, GIOE', 

i Ìl'uHìCHBSB, i.NS.c."Lh10, ;\GR[Gil~TO etc.) secondo precisi vincoli 

associativi tra gli Wl! e B11 altri. I:alla identificazione 

dei man-danti e degli 11secutori alla cauuale del delitto, cos~ 

come sop~ delineatal causala che,. U Gua volta, lBsa i man~ 

danti ai ki11ers e viceversa. 

~utto olb premesso, alle conclusioni, ciroa 1 mandanti 

ed il movente dell'omioidio del dr. GlULI.ANO, si giuna., quasi 

~ 
.2 

naturalmente, collegando gli elementi di fatto e le argomen­

i 
~ 

tazioni via via esposti e trattati nel pr(jscnte rapporto 
o 

Il.~ ~, SLt quanto già detto a s~a base dei se.~,ua.nti presupposti." 
basilari. 

a) - I "~ovi" ai Corso Jai )Iille n.192 3 di via Pacori Giral­

ùi 56, scoperti in circostanza e tempi diversi. erano 

due dalle basi di un 'wti.ca organizzazione criminale ma­

fiose, oonsidara t8 questa non coma associazione chiusa, 

rigida, stetica, ma come aggregato di Inafia, fluido e 
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autevole, apeoie nei suoi elementi soggettivi, a seconda 

--delle e8ià~e '8 cont~~e. 

Anche 11 dr. GIULIANO, nonostante il -breve t8llpO avute 

a disposizione tra la scoperta del "covo" di via Pecori 

Girald1 e la sua uccisione (dal 7 al 21 luglio), doveva 

avere intuito la connessione tra i due fatti e, prose­

guendo e approfondendo le indagini, l'avrebbe senzaaltro 

accertata traendOlle le cOllseguenze. La relazione tra 

l'operazione di polizia del. 28 aprile e quella del 7 lu­

glio 1979, la prillla iniziata in virtù di una segnalasione 

anonima, la seconda sulla scorta del fortuito rinveniàen­

to di una rivoltella, ma proseguite e sviluppate dal dr. 

GIULIANO con tutto il suo impegno professionale, nonchè 

l'appartenenza delle due basi scoperte allo stesso "irua­

o pa di mafia", c••posto da soggetti provenienti da "tami­
~ 

glie" di mafia diverse, ma tradizional.mente legate da 

vincoli di allenza, cooperazione, intersca.bio di affi­

liati per singoli azioni criminosi - come tante volte 

constatato in occasione di investigazioni su delitti 

commessi per il passato, - sono evidenti per tutto quante 

esposte. 

Comunque è bene so'tolineare, anche ripetendoli,chel 

- MARCHESE Antonino (oovo di via Pecori Giraldi)~ paren­

te di ~~RCHESB Pietro (dovo di Cor~o dei Mille). infattJ 
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il prime è figli. di MARCHESE Vincenzo di Gregorio,nato 

a Palermo 11.1.1925, fratello a sua volta di MARCHESE 

Filippo di Gre&orio.nato a Palermo 11.9.1938, quest'ul­

timo è .agnato di MARCHESB Pietre per averne sposato la 

sorella, MARCHESB Rosa di Saverio,nata 11 6.12.1940, 

ambedue sono parenti di MARCHESE Filippo da tempo cono­

sciuto dagli organi di polizia quale esponente preminan­

te della -taaLi!li.- mafioaa di Corso dei Mille - Guadagna 

- Brancacelo, strettamente legata a quella di Ciaculli, 

Corleone ed Altofont•• 

Le due basi operative (intese come lllOghi di incontri e 

riWlioni, Funti di riferiJJlento, rifugi di ricercati, 

nascondigli di armi e munizioni, depositi di sostanze 

di stupefacenti a di proventi da delitti etc.) erano ubi­

cata nella stessa zona Corso dei ~ille - Guada&na, a brea 

ve distanza una dall'altra; 

Sono provati i rapporti personali tra GRECO Giuseppe 

(oovo Corso dei Mille) e PUCCIO Vincenzo, uno dei killera 

del Cap. BA3IL8. Infat~1 con rapporto del 21.10.1971 dela 

la Squadra Mobile il PUCCIO fu arrestato e denunziato 

quale responsabile di favoreggiamento personale nei con­

tronti di GRECO Giuseppe, allora ricercato. I due erano 

stati bloccati da una pattuglia antirapina della Squadra 

Mobile mentre percorrevano la via Emiro Gia~ a borde 
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dell'aQtovettura Fiat 127 PA 460449 8 nell'occasione il 

GRECO iiusoi a sfQggire all'1nsegQimento delle guardie. 

Il PUOCIO indirettamente fa capo al -covo· di via Pecori 

Giraldi per i suo! collegamenti con BONANNO Armando 8 

quindi con BRUCCOLERI S&1va:t",.aaico del BONANNO stesso 

e di GAMBINO Pippo, tanto da andara a presansiare al pro= 

cesso di Marsala. Il BRUCCOLERI, come già detto, à il 

fornitore delle armi dal gruppo. 

- Sono provati i rapporti tra i MARCHESE - Corso dei Mille,,	 ­
e BAGARELLA LeolQ08 dalla inchiesta giudiziaria sQl du­

plice omicidio in perSona d1 BENIGNO Antonino ed ALIMJiI... 

----;;;:-ruMiilnn~~...--iitJ:rt""JI'T'lrIlI;_rrffi":1?:"w7i:-:;:~~:­~~~z:e, coDesso a	 !a:terzno Il 16.12.1976, delitto 

lIlandant. del qQale ve.n.nero indioati i fratelli MARCHESBt. 
;::
'"''"	 Filippo. Vinoenzo di Gregorio, l'inohiesta, di recente. 
'" 

ha aVQto segLli to oon il riconosoimento di BAGARELLA Leo­~ 
2. 

! 
~ luca, quale uno degli esecutori materiali da parte di 

;r: Bh'NIGNO Maria, rispettiV&JDente moglie di ALIM:E:lA 3a1va­
o 
o .,t 

:.~	 tore e sorella di BENIGNO Antonino, testimone ocQl.are dal 

delitto. 

- L'accertato legame tra PULLARA' Ignazio, favoreggiatore 

del capo mafia Luciano LIGGIO e quindi collegato al BA­

GARELLA, con qQelli del covo di Corso dei Mille. 

Molteplici, univoci, concordanti sono gli elementi 

man mano enunziati a provati e, talvolta, soltanto intra= 
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ved~ti O intuiti, che pOBaon. fare affermare, senza dubbi. 

di sorta, che &li individLli sopra menzionati sono compe= 

(	 nenti, più o meno stre~t ••ente legati, ma comunq~. legati 

tra di loro della st.ssa organizzazione oriminala mat1088, 

anche .8 provenienti da "famiglie" diverse. 

b) - Che, come rilevabile da quanto detto nella parte relativa 

all'argomento, l'omioidio del Cap.CC. BASILE era stato con­

seguenza delle indagini svolte dall'Ufficiale sull'organiz­

zazione oriminale facente. capo anche al ·covo· di via Pa­..--------=-------------..­
cori-- Giraldi, nel. periodo dal l.Llg.lio 1979 sino alla data 

. 

della sua ~cc1sion. e che, per la esecuzione, il grupp. di 

mafia si era avvalso di kil.lers dell.a "tamiilia" di San 

LorMa•• 

PeE'!nto si ritiene. sulla base di guanto evidensiat. 

• co.e più avanti verrà aeglio analizzato. eh., a~tori 

dell.'omicidi. ùel. dr. GIULIANO, a l.1vel.lo di mandanti, 
r 

sono stati i co.ponenti dell'organizzazione criminale .­

fiosa, identificati a seguito dell.e operazioni di pol.izia 

del 28 aprile 1979 (covo Corso dei Mille) e del 7 l.Llfli. 

1979 !covo di via Pacori Giraldl) e gl.i altri dello stesso 

grupp. rimasti nell'umbra e che le causal.i sono state, sia 

la rappreea&!ia per i risultati investigativi oonseguiti 

(scoperta dei "COVi", arresti, sequestro di armi e di eroi­

na, prova alli vincol.! associativi), sia l'odi. per la terma 
...... 
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vo~ontl, chiaramente manifestata e concretiazatasl in atti di 

P.G., di noa lasciare nl.Ù.la di iAtem.tato per inch.1odare al.le 

f loro pesanti respon8abilità &li a~tor1 di al grevi delitti, 

sia il 1;1,.ore che U Funsionario pota.e per la sua capacità 

professionale, esperienza, conoscenza de~lta.bient& e tenacia 

nella pro.eGUSione delle i*vesti~azioni. arre..r& ulteriore .. 

irreparibile nooumanto a tutta l'organi.2azione, specie dop. 

la scoperta del ·covo- d1 Via Pecori G1rald1, sia il prop••1t, 

di portare sbandamant. nei r&nah1 della P.G. 

Hella indicazione motiva ta degl1 a~tori. a livello di mand-a 

ti questi attici ritan&ono epportuno distinauerli in due &rup. 

pii 

- 11 priao c..prendente i sO&getti più dir.~taman~e e4 immedia­

tamente oolpiti dall'operate 1nve.t1~tiv. del 'unzionaria, 

- il seoonda costituito da altr1 ohe, facendo parte della .ed... 

siJaa or&&.n1s;, azione criminale, avrebbero, co.e tali, s~bit. 

ooaseguens8 dannose 4&110 sviluppo delle attiv1tl investigati • 

In altri 1ermiA1, i pria1 già colpiti, i secondi in pericol. 

di e•..; ere colpiti. 

I primi sono. 

1 0 ) - MARCHESB Pietre di Saveri.,nato Palermo 7.1.1949,itri ab. 

Via Mario Be.na. n.'O. 
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,> 2·) - GRECO GiLlSeppe,di Ni.olb, nato Pal.erme 4.1.1952, ivi resi­

den"e in. via C1ao&111i, 9 J 

( , 3·) - GRECO Giovanni di Salvatore,nato Palermo l '1.1.1956,ivi 

residente V1a Ciacull1,21. 

,'4·) - SPITALIERI Rosar1. di Salva1ere,nato Pal.erme U 2.11.952, 

la via Pr1n.clpe di BelJaonte,25J 

5·) - MONDELLO Griol.ame di Giovanni,nate Palermo U 19.6.1955, 

iv! residente Pia_aa Carle Maria Ventimiglia,1, 

6·) .. MONDELLO Giovanni ta Glrolaao,nato Pal.erD1o 5.2.1932,ivl 

residente Plaaza Carlo Maria Ventimiglia,1. 

7·) - MARCHESE AntOAine d1 Vineenzo,nato Palermo 1'11.3.1957, 

iv1 residente Via Miohele Cipolla, 106 J 

, 8 e) _ GIOB' Antonino di Ottavio,nato .1totoJj\te 1.2.1948,i'Yl 

residente Cortile Sacramento, 14, 

9·) - BAGARELLA Leoluca Biagio di Salvatore,nato Corleone 3.2. 

1942,1vi residente Via Scorsone,24. 

I secondi sone• 

. 10 ) - nE:fTIVEGNA Giacomo di PA.tre,nato Altofonte 1'11.8.1949, 

iv1 residente C011trada l4eal'deJ.l.a,2g J 

2 o) _ MARCHESB lilippo tu G.egorio,nato Palermo l' 11.9.938, ..{ 

ivi ab.Via Tiro a 58gnO,138 • 

.. ' 3·) - MARCHESB Vincenzo a* Gregorio,nato Palerulo l' 11.1.1925, 

iv1 ab. Via Michele Cipolla, 'j u6, 
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4-) - MARC~E Gregorio <l1 Saverio,nato Palermo il 6.4.1944, 

iv1 ab.V1a ~iro a Segno,144. 

5-) - PULLARA' IgnQz!e di Santo,nate S.Giuseppe Iato 13.4.936, 

ab. a Palerae via aedentor1at1,4I. 

6 -) - VEmmfGO Giuseppe di. Cosimo,nato"Palermo '.1.1935, ivi 

ab.Via Ponte AllUll1ragJ.io f 

7~) - DI CARLO F~Leeaco di Salvatore,nato Altofo~t. 18.2.1941, 

rea.Palermo via Saora Faaiglia,24J 

80 ) - DI CARLO Giulio di Salvatore,nato ad Altofonte 10.1.1935, 

rese a Palermo in via Villagrazia,402J 

9-) - DI CARLO Andrea di Salvatore,nato ad Altofonte IO.7.945, 

residente a Palermo via Amblari 23. 

, 10) - LO NIGRO Salvatore di Francesoo Paolo,nato ad Altofonte 

.... 24.1.928, iv1 re••Corso Piano .l1enda,831 
N 

11) - LO NIGRO G1uaeppe di Gaspare,nato ad Altofonte 24.3.939• 
o; 
.2 

ivi res.Via Silvio TIoccon.,10;" 

12) - BRUCCOLERI Salvatore t~ Angelo,nato Palermo il 2.11.943, 

iv! rese V1a P.H.36 n.5 - Mondello; 

13) - llIINA Giaoomo tu Salvatora,nato Corleone 10.11.1908, 

domiciliato a Blldrio (BO) Via Cocchi,2, 

14) - AGRIGU~TO Gregerio di Romuald.,nato a S.Clpirrello 1'8. 

2.1935,iv1 res.S.F1lippo,60; 

15) - AGRIGIDtTO Giuseppe ~i Romualdo,nato S.Cipirrello il 25.1. 

1941,ivi res.Via S.Filippo,62J 
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16 0 )	 ANSELMO Resarie ta P.Paolo,nato a Palermo il 19.4.1935, 

(d••edQto il 3.7.1980),
___~__'L_••__._~ 

170 ) ULGlù Giuseppe. <ti Francesco,nato a CorleG118 11. 3.1. 

1935,residen~e a Medicina (BO) vi. S.Salbatore n.2091, 

180 ) - CAPIZZI Benedetto ui Gioacchino,nato a Palerma 11. 28.6. 

1944, residente ad Altofonte via Case ~tazioAe n.8, 

19°) - Pl.i·:LIJ.'vh~ Antonino di Domenico,né:4:.jo a Pal.erme il 2.10. 

19~9. ivi residente via A~1ir~Gl~o laZZ8 n.65/E; 

200 ) - CANN~ ~ommas8 fu Pietro,nato a ~orieon. 18.5.1940p 

residonte a }ri~zi. COX'1iO UmLarua n.15 a J.oudci~iato a 

Palermo via Tan'asanta 0.82. 

21 0 ) _	 DlJliaNI.,O Al'1i16U1Ùtì di .:?raJlcebco,llato a pf.llarmo 12.8.1941, 

... vi resida1ite via Pa·t~,i - cor"'.:;ile Gina .11.1120, 

t 22 0 ) - tdADu~IA Giuseppe di Frw~cesco.nato u Polerm. 25.4.1954, 

ivi residente via Patti a.124; 

23 o) - ?UC(;IO Vineel1zo fu ~alvuJ~I'e,uato a PalermQ 27.11.1945, 

ivi residente piazza Tricolore n.1; 

24°) - FIORE Gaetano fu Antonio,nato a S.Giuseppc:J .Jate 11 24. 

11.1931, residente & ?ioppo; 

~,.) -	 Altri da ì~entiiicar8• 

.. A	 .. 

COlil3 ,~1à accenAato ES riferit. 11 codesta A.G. con il R.G. 

del 1().12.1979 (~.alleg.l), il 21 ll.1.~~i. 1919 veniva ucciso 

nel bar Ll1x Ù'l via P.P. De BIssi, il· rir; GIULIANO.da un kil ­

ler, a wisa SG0perto, 3rmato ~i ~i3tola cal. 1,65. 
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S~a scorta de1le t estimanianse raccolte subito dopa il 

deli tte _. in ispecie, ali q !.lella . resa dal tit01are del bar 

L~ SIRAGUSA Giovanni. il killer ris~tava avere 1 se&~ant1 

dati aOlBatieia 

- età circa 35 anni; 

- atatu.ra di poco inferiore a .a. 1.~IO; 

C01"f·.o.re.tnnt robusta; 

- b~ccia llio~to rODusta. 

- eapeJ.li con taglio corto, abbondanti, oastano scuri; 

vi:ò'io rotonda f:lO~ to pieno; 

non aveva bdtl e non por"cava occhia11. 

(v.rapporto Squadra Uuo~e del 16.12.1979 pagg. 5 e 6 alle 1) 

I e0p8otati _Olll. petrà ~OWitatarai corrispX1don. Il quelli 

di BjU~IVECNA Giacomo (v.alla&.C), il cui nominativo, succes­

sivamente, veniva. peraltro, inùicate confidwuialblea-te Il 

questi uffici quale l'esecLltore ,-nateriale dell'olIlicidi•• 

~Ll questo inàivinuo, ui riepiloga, qui di seguito,quanto 

accertate dalla indagini dalla P.S. e dell'Arma. 

Ncll'appart~ento di via Pecori Giraldi vanivano rinvenu­

ta delle pre$crizion1 medich~ u nume di ilufTIVEGNA Giacomo e,ta 

un primo ~omdntGt si oru ~itanuto che tale nominativo potesse 

corrispondere a ganarali~ falce assunte dal DAGARELLA. cos1 ca 

me aef~a1ato da1 dr.GIU"LIAHO nel. telex .ig.nanzi trasc.1'itto.St.e~ 

3ivalnente,invec8,ve.uiva identificato Ui=-punto per BaiTIVEGNA 

Giacomo di Pietro. da Altofonte.intimo amico dcùltarrestat. 

G·IOE' Antonino. L'aver trovato nel covo tali ricette nonchà me­
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dic1nal1 per curare i disturbi pre e poat-operatori di appendi­

cite, :ualattia per cui i1 BENTIVEGNA aveva Bubito qualche a8S. 

priIall Wl intervento ohirurgico, stava a ait9li.t1care che il m.do­

SilTi.O frequentava il covo otasso Q che pertanto ere da oonside1"&J'W 

sì l.Jlamen ta d.al sodo.lizio oriI.linoBO. Rintracciato a Roma in data 

26 sattembre 19r~, ava s1 trovava per motivi di lavoro 8 preci­

seal,mte iIl ais:Jionfl qu.ale operaio della G.I.R.'x.!., dichiarava 

di non 38S!Jra stato mai in via Pacari Giraldi 56 e di non cono­

scere rJ!.ARClillSE An'\;onino ed IlmI'1etteva solianto di conoscere GIo~t 

Antonino, nonchè i fratelli DI CARLO Andrea a Francesco (non po­

tava negarlo 9ssantl.o dello stesso pacse). 

3i aoc~rtaVB che nel 1979 erano registrate sul. Su.o togli. 

di lavoro le seguenti assenze per nalattia: 

- dal 23 apri1e al 14 maggio per laringotreehe1tel 

- dal 14 Ini\ggie al 18 giugne per intervento di appendicite; 

- dal 24 al 27 ~gQsto per malattia non speoificata. 

S1 st&ìì.>iliva ancora ohe da~ 28 agosto 1979 era stat. invia­

to in trasferta lA ROlDa a preoisanlante a Tor Lllpara d1 Mentana 

ova doveva rimanere sino al diceiilbre dello stesso anneJ si soo­

nosce se tale trasferimento temporaneo sia stato d'ufficio o a 

richiesta dell'interessato. 

Con il rdpporto della Squadra \,Iooila del 25.10.1979 (v.al­

le". n o 10) veniva intùto Iltttltmzia'to per associazione per del..i.n.­

quere ea3iJndu a.nsraa la sua partecipazione cri.!l11J.losa al ~rupp. 

fac3nte oap. :al "covo" di via Pecori Girald1. 
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lfel eora. delle iAd8e1.n1 avol~. dal ..p. BASILB ia ordine 

ali toaioldia di IlAlU'U S'efaao,. comaess. il 9 diCUlbre 1979. in 

località Piano l4a&lie di. AltofQl1te, il B.i:.t~TIVEGtu toraava o"et­

to di particolare iAtere••• inv..."1g.tlv.-avend. la ~idLt-
--_ ..- -----­" 

ciaria, ALOTTA Gi ov8I1battiata, 1nf'o~ilato 1. 'Utficial. che sul 
...--------.. _.~----

luogo dell' oaJ.cid1.. ed i.a cancantansa coa essa era stata notata 

la preaanza di BENTIVEGNA Giacoao. Questi•. interro~at. su! suoi 

180viaentl durtU1te la sera del~'OlIlicid.l•• suo mal.erade doveva 

alUle"te" ah. in. etfe""i. verso le ore 21, men.tre si. recava da 

Altofonte a Palermo CGA la propria au.tovettura Fiat 600 su cui 

si trovava anche il Ct1&in.o BENTIVEGNA Salvatore, aveva notato 

i.A località Piane Ilad.ia dt1e autovettv.re attiUlce~. sulla pane 

destn della stnula rispetto al1.. sua direzione di marcia. Ave­

ft avuto qllindi la possibili~ di "l'edere che una delle du. auto­

vetture ripf'endeva la marcia iD direzione di Palerma Iaentre da 

quella riJDas'ta in sos te scandeva una donna. 

Per tutta una 8erie di considerazioni esposte da cap. BA5Il 

nel suo rapvarto de~ 6.2.1980 alla pau. 24, 25 e 26 (v.a11.14) 

ai espri.eva il convineiaenta che il BlfiTIVEGNA :resse cotnval~. 

nell' olll1cid10 di MARPIA, e eha si trovasse st1l luogo del dalitt. 

con. il COIapi te probabUe di condt1rre via i klllers dopo l'abban­

dono del aeszo usato per l'oaicidio. 

Comunque dal complesso de&11 accertamenti svolti sul su. 

conto si evidenziava aenza alcun dubbi. la sua appartenenza alla 

organizzazione oriminale mafiesa di che trattas! ed in data 



-------

Mod. 75 . P. S. (ex Mod. P.-53) 

/.?f/
 
~ .. 

·········03·1945··· . 

• ~ !?4b:"...................~.
 

OGGETTO:......... .....
 

I· · ·.. ·..·· · ··· . .. 

6 febbraI. 1980 veniva tratto in arresto dai Carabinieri. 

Per quanto riauarda 
.-

la prova della respoAhbili t1 del. Dat­

fIVEGNA, quale esecutore materiale dell'omicidio. s1 osserva che 

tra 1 sette testimoni oculari dB1 d.ali tt!), il SIRAGUSA era auta 

l'unico a dicllia1"8J'\t di aver b:m vis'tl1 in viso l'assassina 6 di 

essere in grado di riconoseerlo qua}.ON gli tOSF-.H'S stato m.ostrato. 

Ma il fatto di ~ver ricevuto il é!O a"Df:lt'J 1'Y!9 - quando erana in 

corso la prime inda~inl 3u11·assassinio del dr. GIULIANO ed al 

SIRAGUSA vdDivano esibite fùto ~i persone sospettate tra cui al­

cun. di indiviJu.i dGl ~l"'U})j,H) .aiiùa-. dtll COl't30 d.ei Mille e di al~ 

trl collegati (Llai ~li 30..'10 state Jùo~~rdte foto di BmfIVEGNA Gia­

como in quanto a quella dota non ::Ji e:!""dnO concretizzati gli ele­

menti della 6\.1.11 partecipaziona al crimine organ.1zzate).- una 881)11 

cita minaccia di morte con una let&ara fattagli trovare s~t~G la 

saracinesca del bar. potrabbo ill<,Ì,ur.1o ad un at'!;swamento negati­

vo in sede di rico{;r:.iziona personale. 

La lettera 6.i cui irUlnnzi consisteva in U..I'1 :fogli. a quadret­

ti con la scrj.tts. "MORIRAI 7U ~ (.:ONTr~DA· g c~l'a~ter1 impresai 

da timbri s1 inc.hiostt.:.o. fOfÀl,l. conten.uto :~ una ollSta indirizzati 

t.t,"SIRAGUSA". sta..:.llFi~iata na).lo atei.3.s.o .nodo. (v.allel,8l. 

!rt.l.ttavla ~ 0H:ortwlil far ~'ilevara ella non è da esoludere, 

cosi. COtf18 coni'idcJl~ialJo.a.rlta ritg:t.'i ti,), clld ulla c!secuziane abbia 

avuto comunque una pBrte :3.AGARIQ;IJ. LOU.Luca, 

S1 ril,lvll t i1er ot';ni bilon .J.'ilw. cllil 4ualc.tle giom. dop. 
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la Qlina8cia t'atta penenire al SIRACUSA ed indirettaa8l1te al 

FUIlaionario che in quel periodo, quale diri&ent. della Squadra 

Mobile) conduceva le indagini, il Blfi!IVEGNA si allonUAaVII da 

Palermo por la missione di lavoro a Roma, dopo aver ~utru1t. 

di qualche giorno di licenza per malattia. 

Pochi giorni prima (11 agosto 1979) era giunta l'ulterio. 

re minaccia al Prete STASSI. (lettera con. oartuccia eal. 7,65) 

la proposito, ad ulteriore conferma dei rilavatt sisteat 

iDt1a1datiyi e terroristi8i posti 1a essere dalla or&&Diz". 

zioae criminale d1 eh. trattasi, ~ opportuno accennare aa al.. 

tre episodio del "enerea 

IA data 2'.5.1980 U G.I. incaricato della inchies1a 

su1l'oaicidio BASILB, disponeva l.a consegD8 dei guanti di pa­t 
ratt1.aa (prelevati a BONANNO Armando, rdADONIA Giusepp. 8 PUCCIO 

Vincenao subito dopa il loro termo di P.G. avvenuto in data 

4.5.1980) al dr. Paolo PROCACCIANTI, perito, al. quale venivano 

oonse&Q&ti in data 4.6.1980. 

Il giorno sueceaivo (5.6.1980) detti calchi venivano 

restituiti al Nucleo Operativo CC per disposizione dello stesso 

Magistrate che, in data 19.6.1980, ordinava la conse&Wl dei 

suddetti calchi al Consi&liere Istruttore di Roma al qual. ve: 

nivano recapitati in data 23.6.1980. 

La restituzione dei guanti di paraffina al Nucleo Opera­

tivo da parte del Dr. PROCACCIANTE ~ scaturita dal fatto che 
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lo stes.o PROOACCIAN~B iD data 5.6.1980 aveva ricevute tele1'o­

nata anont.a di natura intill1datoria, COI1 la quale 4i veniva 

1!iiW1to di fare risultare ·puliti· i predetti pumti di para:t ­

:tina. 

P.r tal. episodi. veniva sporta regolare denunzia dalle 

stesso PROCACCIANTE alla Procura della Rep~bblioa che inviava 

il tutto, per la relativa istruttoria al Giudice Istruttore. 

Il Magistrat., riscontrando nel :tatto de~e respanaabi­

lità a carico di BONANtiO, MADONIA e PUCCIO, in concors. OOA 

ignoti, emetteva - in data 17.10.1980 - 1B8ndato di cattura con 

la seguente motivazione: 

• ...ediant. una telefonata anoniJDB dal contenuto intiJD1datorio, 

usate ainaccla al dr. PROCACCIANTB Paolo, nominato perito dal 

G.I. dl Palermo in proced1JDento penale a carie. di 68s1 BONANNO, 

MADONIA e PUCOIO, per costringerle a fare un atte contrario ai 

propri doveri"·. In Palermo il 5.6.1980 • 

.. .. ... ... ... .. . 
Sempre sull'argomento della esecuzione del delitto, nel 

richiamare quanto già ri:terito nel rapporto gi~diziario della 

Squadra Mobile del 16.12.1979 alle paga. 11, 12, 13, 14 e 15, 

(v.alleg. nO 1) à utile aggiungere che la Fiat 128 PA 412865, 

sottratta verso le ore 12 del 20.6.1979 al proprietario D'AGO•. 
STDfO Giuseppe che l'aveva lasciata in sosta momentanea davanti 



~~~~
dL _ 

. 

OGGETTO: .....................~....9.4!....t.'Q&1~ •...~..
 

l'ufficie postale di via Aqui1ea, era stata notata il 26 &iQ&n. 

successivo in via Sl1ft"i., anaolo via PascareJ.la, ancora CGA 

le tarahe orii1nali applioate. Il proprietario portatoai sul 

post. per reouperarla, noa l'aveva più trovata, &Yidenteaente 

perchè nel fratteape era stata spostata. 

Le tar&he PA 430259, che erane state poi utilizzate per 

creare la taria falsa PA 432865, applicata sulla 128, erano 

state sottratte dalla Ilanault 12 TL lo stesse 20 gi~., mentre 

.. l'allto si trovava parche~iata iA via Pacinotti che si trova 

a breve distanza dalla via Pascarella. 

3i richiama quanto sopra perc.hè, alla lllce dei risll1tati 

delle indagini sllccesaive ed in particolare sugli accertat1 le­

gami dei aogetti tacenti capo al cova di via Pecori G1ra1.di 

COA la matia della "N0 ••-, in particolare con. il IDafioa. AN3BLJ10 

Rosario, può avere l1n valore sintomatico od indiziario il fatt. 

che in data 20 agosto 1979 una "vo1.ante" della 3qu.adra Mobile-notasse in via Pescarella, proprio laddove i1 26 gillgrlO pre.... 

dente era stata aeanalata la 128 Fiat, un 'autovettura rubata 

il giorno precedente e cioè la 132 tariata MI W19061 di proprie­

tà di CARAMANNO Giuseppe. 

Effettuati i rilievi tecnici su detta alltovettura Fiat 132 

si stabiliva che su di essa erano state lasciate impronte pal­

mari Wlit111 per 1. t identità dat'tiloacopiche e che tali impronte 

appartenevano al pregilldicato, sorvegliato speciale della P.S., 

ANSELMO Francesco Paolo di Giuseppe,nato a Palermo il 26.5.1957, 
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ivi residente in via Manaaabi•• n.1, nipote del mafiosa ANSELMO 

Rasaria, di cui 81 ~ sopra parlate. 

Tu.tta o1ò potrebbe far ritenere, date le oircostanse 

particolari, ahe anche la 128 Piat. utilizsata per l'omioidie, 

sia stata sottratta da~ltA'NSELMO lP.Paolo su mandato dell'or.­

nizzazioae di cui taceva parte lo zia. 

Sul furto della Fia. 132. fu riferito a suo teap. da 

questa Squadra Mobi1e con D.G. del 13.12.1919 (v.allea.25) a 

carico dello ANSELMO che fu poi arrestato in esecosiane di or­

diJ:le di cattura emesso dalla Procura. 

Sempre sull 'araollento fLlrto di auvettura da utilizzare 

per delitti, anche per l'olUcldio in esalle. si pone l' inter­

rogativo se 11 orimine organizsato mafioso sottrae auto in pre­

visione di un determinato 8 specifico delitto da compiere op­

pure per tenerle neJ..la disponibilità ed utilizzarle all'occora 

renza. 

Il. tatta che la A 112 uti1.1zzata poi per l'assassinia del 

Cap. BASILE fosse stata rubata 11 20 setteBlbre 1979, cioè quasi 

otta aesi prima del delitto, ta ritenere più verosimil.e la se­

conda ipotesi. j' impossibile, intatti, credere che per un omi­

cidio compiuto il 4 maggio si rubi un'auto otto mesi prima n~ 

si può ra&!on8VoLDante acc.t~re l'ipotesi che, avendo dec1so 

il delitto prima del 20 settembre 1979, non si sia avuta la 

possibilità o l'occasione proprizia per compierlo dal momento 

che l'uccisione dell'Ufficiale, in effetti, fu poi perpetrata 
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proprio dinnanai la Ca.erma della Compa&nia Carabinieri, cioè 

nel luogo meno adatto, meno sicuro per i criminali, dignanzi, 

si pub dire a" altri Carabinieri, tanto ahe uno di e8si ebbe 

la possibilitl di sparare contro i killera. 

Si ritiene che 8l1c.b.. l'aute l'iat 128 • le targhe dalla 

Renault. utilizzate per il delitte GIULIANO, siane state sot­

tratte per tenerl. disponibili all'occorrenza. 

CONCLUSIONI 

Tutta cib preJllesse) 1J::. ord1.ne all'omicidio del dr. GIULIANO 

Gd a&11 altri tatti ad esso collepti a conseauenziali, questt 

Uffici concludo.ne con la fonda'ta e L:lOtiveta cW1vi.na1oAe della 

v~11d&tà della l8usal_ prospetta1a e della responaabl1itl desli 

individui indicati, suffr&&<Rte dai molteplici e conco~tanti 

algenti ob1o't1;1vl e dati ri&f)1"088JDente basati sulla logioa e 

sulla causalità e con la consapevolezaa di non avere lasoiato 

nulla di intentato oade r&u1un&ere lo SGOp. d1 giustizia an­

ch. in questa inda&1ne ohe, come tutte quelle relative a mafiosi 

ed. a tatti di matia, & stata caratterizzata da inf"init. ed ara 

d~e difficoltà nell'acquisizione delle prove. 

Anzi, nel caso particolare, il compito investiGativa. sta­

to reso ancora più difficile dalla eoces1onale forsa criminale 
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della or&&nizzaziOlle matiosa tratta_. dalla efficienza e ra­

mifieazio118 di essa. dalla peew.iare sua natura terroristi.. 

manif.stataai nei nwaerosi episodi via via rlcluamatll minacce 

ed intimidazioni 8d inqulrentt, a testimoni. a periti e4 a 

tutti colore ehe, con la loro opera potevano comunque eontri­

btl11'tl alla scoperta della verità e all·acceriall.8Ilte delle re­

spoaaabilità. per indurli a noa oompiere att1 di utfic!. e a 

non insistere in attività che potesaera risulare preeiw.Uaie­

voli al celpevoli di eosi gravi delitti. 

Comportalllenti eriminal1, del. resto, in perfetta coerenza 

rCOA la soppressione de1 Funzionario di polizia e dell·Utiie!al. 

\dei carabinieri. veri e propri atti di terrorisao mafi.so au­
\ -­
ituaU dai 8istEtlD1 e metodi dei terroristi dell'evemioae p_ 

)l.itica~ 
Qlleate à l·e1....to araratterlazan:te dell 'a&&regata di _­

fia trattato i cui componenti non. sl esauriscono sosgettiva­

mente in quelli etlaol.88ti dalle investipzionl. 

3i ribadisce ancora una volta 11 concetto ohe gli e18l111!U1ti, 

di qualsiasi nature, aduotti a soste&l10 delle accuse) rientran. 

1a Wl unico contesto er1.min.ale e so~ tante se vagliati, • valu­

tati iD Wla globale visicme d'insieme si riveJ.ano determinanti 

ai tini della soluzione giudiziaria del delitto, oggett. pre­

cipuo del presente rapporto. In tal modo ogni soggette ed ogni 

atte eriminale,da una parte, ogni soggette ed atte 1nYestiaa­

tive - giudiziarie, dall'altra parte, trova la sua giusta col­

locazione quale tassello di un wnico mosaico. 
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Le inc1a&1a1 sui fatU del1ttuo.i. di eu.1 al pnacta rap.. 

porte SOllO state nQ1.t. la 8ollaborasione da&l1 orpni. cU. P.G.f 
della Pubblica Sicureaz. e dell'Arma det Carabinieri .t la 

particolare, dai seeuentl Ufficiali di Polizia G1udizi&71at 

ognuno per 1a parte di competensal 

per 1.• omicidio del dr. GIULIANO ­

- dr. DI'Wl. CONTRADA - Vice Questore Dir.t. Criainalpol. PalerlUJ 

- • Francesco CIPOLLA - V.Questore .. .. Catania. 

- .. Vittorio VASQUD - V. Questore A• Squadrla llobUe, 

Il Antonia DI LUCA - CQJnl1I.Capo P.S. Squa· re MobU., 

- Il Il ..Ignazio D'ANfON. - " Il " 
- Il IlGiuseppe CHIMI - • • • • 

Il It-" Vincano BONCORAGLIO" • "
 
- Kau_CC. Santo BIZZO - Kuc.leo Operativo CC. Palerra••
 

- Cap.CC. ~itobaldo HONORATI - Nuc1.eo Operativo CC.Palermo;
 

- M.110 P.S. Salvatore lfALBuNB - Squadra Mobile PalerJLe'
 

- Il Francesco VECCHIO _ Il " "
 

- .. Il• Domenico COLA3ANTB - • 
Il Salvatore URSO - Criminalpol Palerme;-

- .. Calogero SALAMONB II' .. 

- per l'omilcid1o e.p.cc. BASILB ­

- Mag&.CC. Santo RIZZO - Nucleo Operativo CC. Palerme 
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- Cap. cc. TITOBALDO HONORATI - rluoleo Operativo CC. Palerme;
 

- dr. Giuseppe IMPALLOMmI - Dirigente Squadra MobUe;
 

- Il Antonino DE LUCA - VOiillll. Cripo P.S. 3qWiùnt· ifloJJile,
 

- ld.l~t) CC. Antonino BOCCA - Nuo.leo Opera'civu CC.Paler1!lol
 

et ..Antonino TO.aCIVIA ft et 

.. .. ..Giovanni CIOTTI- " .. .. te ..Biagio C01LUHA 

It- V.br.CC. Giuseppe MIRIELLO .. .. 
- per i :tatti di Via Pacori Gir&~di ­
- dr. Ignazio D'ANTONI - Comm.Capo P.S. Squadra Mobile; 
_ It .. ..iltarcello I~iIiiORDINO' Scalo Marittimo; 

.. Giuseppe CHIMI ...... Squadra Mob~., 

- Cap.P.S .Giacoao V:ElfEZIA Coa.te Ruclao P.~. S(;alo MarittiJao; 

- M.lle P.S. Lui&! SIRAGU5A Criminalpol Pelame; 

ti " Enrico CABLF.'VARO Squadra Mobi1e Palerme 

et ti ..- Brg.P.S. Francesco MlRENDA 

ti Calo&ero BUSCEMI Criminalpol Palermo, 

Fer i fatti di Corso dai Mille ­. .­

- dr. Paolo t4lJSCARELLA CelDlJl.P.S. Squadra Mobile Palermo; 

.. .. Il ti" Michele CARDELLA 

- M.llo P.S. Gaetano CAIJIZZI Squadra Mobile Palermo; 
.. .. .. ..- Ma .~ teo ABBRIANO 
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